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INTRODUZIONE - La famiglia Anlhribidae comprende nel mondo circa 
3000 specie (MORIMOTO, 1978; HOU.OWAY, 1982, ZIMMERMAN, l 994; KUSCHEL, 
1995), per la maggior pane diffuse nelle zone lropicali e subtropicali. In halia 
erano nole fino a oggi 22 specie, suddivise in 16 generi {LUIGIONI, 1929: PORTA, 
1932; ABBAZZI & 0SELLA, 1992; ABBAZZI et a/., 1995), che con il prese n le lavo­
ro vengono parlate a 24, :appar1enemi a l 7 generi . 

Come rìleva10 da HOLLOWAY {1982: 14), ZIMMERMAN {1994: 35) e 
KuscHEL ( 1995: 12) il nome correli o della famiglia dovrebbe essere 
Choragidae Kirby, 18 18, ma poiché lulli gl i autori hanno con1inum1o a usare 
Amhribidae Billberg, 1820 {ZIMMERMAN, 1994), anche noi ulilizziamo per ora 
questa denominazione. lnfaui lulta la nomcnclatura dci Curculion.oidea è in 
corso di accorala revisione da parle di Miguel Alonso-Zarazaga (Museo 
Nacional de Cicncias Natura! es. Madrid) c di Chrys Lyal (The Natura l History 
Museum, London). Queslo lavoro (in preparazione) porterà alcuni cambia­
menli anche nella tnssonomia degli Anlhribidae (ALONSO-ZARAZ.AOA. com. 
pers.), ma in auesa della sua pubblicazione ci è sembralo più opportuno alle­
nerei ancora alla nomenclalura tradizionale. 

La famiglia si divide in due sonofamiglie (Amhribinac Billberg, 1820 e 
Choraginae Thomson, 1865); il genere Urodo11 SchOnherr. 1823, un lempo inse­
rì lo fra gli Anlribidi o fra i Bruchidi, è ora compreso in una famiglia a sé stan­
te, gli Urodomidae (Abbazzi et al., 1995) anche se KUSCIIEL ( l 995) include gli 
Urodontini rra le souofamiglie degli Amhribidae. 

In llalia ne-~suno sì è mai occupalo in maniera specifica di ques1a famiglia, 
che invece è stala oggeno di sJUdio a livello europeo (Fi~ IESER 1981a: 1981b). 
Dati sporadici sono s1ati comunque inserilì in lavori faunìs1ici italiani (vedi 
bibliografia in ABBA1ZI er al., 1993) e la distribuzione regionale è stata riassun­
la da ABBAZZI & OsELLA (1992). 

Il presenlc lavoro è sLalo concepilo con lo scopo di aggiornare le conoscen­
ze sugli Amribidi ilaliani, fornendo chiavi di determinazione e ill uslralioni di 
tullc le specie note per il nos1ro paese. Ogni 1axon è s1ato brevemente ridescri1-

(*) Museo Zoologico "la Specoln", Sezione del Museo di Storia Noturale dcii'Unive,.ità degli 
Studi di Firenze. Vio Romana 17.50125 Firenze. 
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10, con note di carauere biologico, e sono state elencate le località del rnalcria­
le esaminato. proveniente dai principali Musei e da numerose collezioni priva­
te. Nella Tabella l è slata riportata la distribuzione per regione delle specie di 
Anahribidae presenti in Italia. 

Le cicazioni bibliograficht• sono limicate a quelle successive ai lavori di 
ABBAZZI & ÙSELLA (1992) e ABBAZZI et a /. ( 1993). 

A OBREVI AZIONI USATE NEL TESTO 

Collezioni pubbliche e priva1e: 
CAF =collezione A. F'ocarile (St. Pierre. Aosto) 
CAM = collezione A. Mascasni (firenze) 
CFC = collezione P. Callegnri (Ravenna) 
CFr = collezione P. Tcrzani (Fircn>.c) 
CGG = colleziono G. Gobbi (Romo) 
CGO =collezione G. Osello (L" Aquilo) 
CIS c collezione l. BortaJo (Torino) 
CRF = collezione R. Friese.r (Fcldaling. Germania) 
MCST = Museo Civico di Storia Nacurale. TrioSie 
M IZR = Museo dcii" lsticuto di Zoologia. Università <i Roma 
MSNG = ~1usco Civico di Scoria Nacurole ··o. Doria". Gcno.,. 
MSNM = Museo Civico di Storia Norumle. Mi Inno 
MSNV =Museo Civico di Storia Naturale. Vcron:l 
MZUF = Museo Zoologico ''Lo Specola". Univc1~icil di Fircntc 

Alare abbreviazioni: 
A :Alpi 
ab. = aberrazione 
ApJ>Clln. = Appennino 
coli. = colleùone 
com. pers. =comunicazione personale 
di n t. : dintorni 
es. = esemplare 
F. = Fiume 
ls. ; Isolo/e 
L. • Lago 
lcg. •legit 
M ... Monce/i 
1'. N. = Parco Naùonale 
P .so= Posso 
S. • Sonr()(a 
stul.. : stazione: 

TOtT. = Torrencc 

PARTE SISTEMATICA - La famiglia Anlhribidae fa parte della superfami­
glia dci Curculionoidea, i quali sono camllerizzati da: corpo fortemente sclcro­
tizzalo, spesso coperto di setole, squame o scaglie; presenza di un rosrro privo 
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di suture gulari pari; antenne per lo più genicolate, con scapo che può essere 
alloggiato in una scroba ai lati del rostro e d i norma con una clava d isti ma; coxe 
posteriori prive di concavità o declività per il recepimento dei femori; ta rsi di 
c inque articol i, col quarto molto picco lo e quasi del tutto nascosto dal terzo a rti­
colo fortemente bilobato; addome con cinque ventriti e sette paia di spiracoli 
(HOLLOWAY, 1982). L'ottavo e il nono te rg ite sono modi ficati per costitu ire inte­
ramente i pezzi della armatura genita le; il settimo prende il nome di pigidio, a 
volte molto differenziato, chitinoso, ricoperto di pe li o squamule. 

Fra le famiglie dei Curculionoidea gli Anthribidae si d istinguono per i 
seguenti caraneri (CROWSON, t955; BRtnON, 1970; HOLLOWAY, 1982): labrum 
distinto, separato dal resto del capo da un solco; rostro appiattito. non cilindri­
co e accorciato; antenne non genicolate con clava in genere di tre articol i (Fig. 
l); protorace di norma con una carena trasversa antebasale; e litre che usual­
mente lasciano parzialmente scoperto il pigid io; cavità mesocoxali chiuse ante­
riormente e posteriormente da meso- e metasterno; ventri ti 1-3 (-5) fusi ins ieme 
(THOMPSON, 1992: 837, figg. 7-8). 

Uno dei caratteri principali della famiglia è senz'altro rappresentato dalla 
presenza della carena trasversa antebasale del protorace, che, a seconda delle 
sr ecie, puil essere lontana dalla base (Fig. 2). ravvicinata alla base (Fig. 3), 
oppure coincidente con la base s tessa (Fig. 4). La carena può essere altresì inte­
ra (F ig. 2), interrotta nel mezzo (Fig. 5), d iritta (Fig. 4) o infi ne sinuata o bisi­
nuata (Figg. 2, 3). 

Le larve presentano morfologia di ll"erente a seconda delle souofamiglie: 
hanno zampe articolate e unghie negli Anthribinae, mentre sono apode nei 
Choraginae (HOFFMAN~. 1945). Per una trattazione più particolareggiata della 
morfologia l arvale degl i Anthribidae si rimanda a MAY (in: ZtMMERMAN, 1994). 

Le larve si sviluppano in gallerie scavate nel legno mono o deperiente auac­
cato da funghi lignicoli sia Ascomiceti che Basid iomiceti e si nutrono di legno 
o del micelio dei funghi; alcune specie possono svilupr arsi anche nei semi. 
Sembra che la dccompcsizione del legno prodotta da questi funghi facil iti l'as­
sorbimento delle materie legnose da parte dell'apparato d igerente delle larve 
degli Antribidi. Le larve d i a ltre specie (Brachitarsus SchonherT, 1826) parassi­
ta no invece esclusivamente Omotteri Coccidi, sv iluppandosi sotto lo scudo delle 
femmine di questi inset:i. Gli Anthribidae adulti s i possono trovare in generale 
sui fiori e sulle fronde di diverse essenze vegetali , soprauutto Rosacee, oppure 
su rami secchi o deperienti. 

Chiave per la separazione in souofarniglie: 

l . Inserzione amennale posta a i lati del rostro. davanti agli occhi, non visi-
b ile dall'alto ANTHRIBINAE Billberg, 1820 

- Inserzione antennale posta sulla faccia superiore del rostro, visibi le dall'alto 
CHORAGINAE Thomson, 1865 
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ANTHRIBINAE Billberg, l 820 

Chiave per la determinazione dci generi di Anthribinae presenti in Italia (fra 
parentesi il numero di specie italiane): 

l. Protorace con una carena trasversa posta davanti alla base 2 
- Protoracc con carena trasvcrsu coincidente con la base stessa Il 

2. Protorace globoso; elitre abbreviate con profi lo ovoidalc c omeri comple-
mmente arrotondati Phaenotberion Frivaldsky, 1877 ( l ) 

- Protoracc ed elitre non globosi; omeri distinti 3 

3. Occhi posti dorsalmente, con spaliO interoculare non più largo della metà 
del diametro oculare 4 

- Occhi situati più lateralmente; spazio interoculare in genere più largo della 
metà del diametro oculare; se mirnom, al lora il rOSICO non è più lungo che largo 

5 

4. Occhi ovali: rostro più lungo che largo; carena trasversa del protorace leg­
germente bisinuata; disco del pronmo con piccole fossene 

Tropideres SchOnherr, 1823 (2) 
- Occhi oblu nghi; rostro più largo che lungo; carena trnSvcrsa del protorace 

quasi diri ua nel mezzo; disco del pronoto senza fossette 
Ulorhinus Sharp, 1891 ( l) 

5. Margine anteriore dell'occhio incavato Noxius Jordan, 1936 (l) 
-Margine anteriore dell 'occhio non incavato, regolam1ente convesso 6 

6. Rostro allungato, più streuo del capo, talora allargato in avanti 7 
- Rostro subquadrato, o appena più lungo che largo, delle stessa larghezza 

del capo occhi esclusi, a lati sub-parallcli 9 

7. Rostro nel mezzo più streno dello spazio interoculare 
Alland rus Lcconte, 1876 ( l) 

- Rostro nel mezzo non più slrctto dello spazio interocularc 8 

8. Rostro h:ggermente ristreno nella porzione mediana; elitre senza tuberco-
li o ciuffi d i peli alla base Phaeochrotes Pascoe, 1860 ( l ) 

-Rostro a lati quasi paralleli; elitre con due tubercoli o ciuffi di peli alla base 
Eoed.reytes Schonhcrr, 1839 (2) 

9. Specie di lunghezza superiore a 8 m m; disco del pronoto con punteggia-
tura grossa, irregolare e rugosa Platyrrhin us Clairville, 1798 ( l ) 

- Specie di lunghezza inferiore a 5 m m IO 
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IO. Carena trasversa del protorace fortemente bisinuata; elitre senza gibbo-
sità posteriorrnente alla base Rha phitropis Reitter. l 91 6 (2) 

- Carena trasversa del protor:ace diritta nel mezzo o appena convessa: elitre 
distintamente gibbose posteriormente alla base Dissoleucas Jordan. 1925 (l) 

l l . Rostro più lungo che largo; disco del pronoto per lo più con ciuffi di 
setole 12 

- Rostro distintamente più largo che lungo 13 

12. Specie lunghe più di 6 mm; disco del pronoto con tre ciuffi di setole; 
antenne del maschio fortemente allungate, superanti ali' indietro la metà delle 
elitre Anthrlbus Fabricius, 1792 (l ) 

- Specie lunghe meno di 6 mm: disco del pronotO con un solo ciuffo di seto­
le; antenne del maschio appena superanti all'indietro il margine posteriore del 
protorace Pseudeuparius Jordan, 19 14 ( l) 

13. Occhi piatti, appena sporgenti ai lati del capo, con margine anteriore 
profondamente incavato O panthribus Schilsky, 1907 ( l ) 

- Occhi fortemente convessi e sporgenti, con margine anteriore non o appe-
na incavato Brachytarsus Schonherr, 1823 (4) 

2 3 

l 
4 5 

Figg. 1·5 • l: antenna: 2: protorace con carena trasversa intera. bisinuata e diswn~iata dalla base~ 
3: protornce con carena 1rasversa inlera. sinuata e-ravvicinata alla base; 4: protoracc con carc~l tra­
sversa intera. dirina e coincidente con Ja ba.'ie; 5: protoracc con carena trasven a interrotta nel me-zzo. 
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Phacnotherion Frivaldsky, 1877 

Genere carauerizz.ato da: corpo o'•ale, globoso; protorace fonemente COil­

vesso, piì1 largo che lungo, con carema trasversa intera, c urva in avanti ai lati, 
distanziata dalla base; elitre corte, ovoidali, convesse, con omeri completamen­
te arrotondati; occhi piccoli, rotondi, sporgenti; rostro più lungo che largo, della 
stessa larghezza del capo. 

Geonemia: Italia, Balcani, Crimea, Caucaso, Asia minore (FRtESER, 198la). 
In Italia è presente una sola specie. 

Phaenotherion fascicuUatum Reitter, 1891 (Fig. 6) 

Corpo convesso, bruno rossastro, con elitre e protorace globosi. 
Capo e rostro con densa tomentosità grigio-giallastra coricata; occhi picco­

li, rotondi e sporgemi, con spazio inleroculare a livello del margine anteriore 
degli occhi largo quanto la base del rostro. Rostro più lungo che largo, legger­
mente allargato distalmente a becco d'anatra, con una lìne e lucida carena lon­
gitudinale mediana. Antenne robuste, rossastre, raggiungenti indietro all'incirca 
la base del protorace; i primi sette articol i leggennente decrescenti in lunghez-
7.<1 in senso distale e clava composta da quattro articoli allargati e appiattiti. 

Protorace trasverso. fortemente convesso, molto arrotondato ai lati, ristretto 
an teriom1ente e posteriormente, brun(l, con pubescenz.a g iallo-grigia e densa 
punteggiatura areolata; carena trasversa intera, sinuata, distanziata dalla base. 

Eli tre bruno-rossastre, convesse, corte, con pubescenza bruno chiara. due 
macchie scure di peli semieretti alla base della seconda interstria e una banda 
scura trasversa sul d isco; strie di grossi punti ordinati in serie, terza e quinta 
interstria convesse. 

Zampe bruno-rossastre, aneliate di peli grigio-biancastri; unghie denticolate. 
Addome con pubescenza giallastra coricata. 
Lunghezza: 2,5-5,7 mm. 
Poli l'ago, si sviluppa e vive allo stato !arvale in rami secchi o deperienti di 

diverse essenze (HOFFMANN, 1945). L'adulto si rinviene talvolta vagliando il 
fogli ame della let.tiera, nel terriccio, t:n le radici (ZANGHERI, 1969; CECCHI & 
BARTOLOZZl, 1997); è stato raccolto anche sotto cortecce di faggio sul M. 
Poll ino (GOBBI, 1973). 

Geonemia: la specie in Ital ia è nota di Liguria, Lombard.ia, Veneto, Trentino­
Aito Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria. Marche, 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria (ABBAZZI & OSELLA, 
1992: 272; 0SELLA & ZUPPA, 1994: 40 l; CECCHt & BARTOLOZZJ, 1997: 132). La 
specie è segnalata anche per !'!stria (FIRtESER, 1981 a; 1981 b). 
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MATERIALE ESAMINATO: LICUR lA. Provincia di Genova: S. Stefano d'A velo. VII­
IX.I918. leg. A. Andreini, l es. (MZUF): idern. VU.I918, leg. A. Dodem, 3 ts. (MSNC): 
Rezzoaaho d' A\-..o, IX .1918. leg. A. Dodero. 6 es. {1\!SNC): provincia di Sa,-ona: <>soglia (600 m). 
su Cnrylus avt llanu L .. 3.VIII.I994. 1eg. C. Soma. 2 es. (MZUF). 

LOMBARDIA. Provinci11 u i Pavia: Bcrt:guurdo, 2.111.1943, lcg. M. Magisueu i, l es. (CCO). 
VENETO. Provincia di Padova: Colli Eugnnei, Valsanzibo, I.V1.1977, leg. V. Brochal, l es. 

(CRF): Colli Euganei, 27.111.1934. leg. P. Rossi. 3 es. (MSNM): Colli Euganei. Teolo, 11 .111.1955. 
leg. l. Bucciarelli. l es. (MSNM); idem. 16.111.1955. l es. (CCO): Colli Euganei, 8:lltaglia Terme. 
29.1 11.1974, leg. P. Dioli, l co. (CCO). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provincia di Udine: Cervignano del Friuli. 4. XI.I983. lcg. M. 
Seriani . l es. (CGO). 

EMILIA-ROMAGNA. r•rovincia di Bo logna: 8ologno. leg. A. Falzoni, l es. (MSNM); idem. 
2J .IX.I894. leg. A. Porto, l es. (MSNM): Bologna. S. Luca. 24.111.1908. leg. C. Grandi. l es. 
(MSNM): idem. 2.1V. I 90.~. 1cg. A. Fiori. les. (MSNC): M. Padcmo.lcg. A. FaJzoni, l es.(MSNM); 
C:lsok:IX'hio di Reno, 13.XI 1921,1eg. A. Choesa, l cs. (CCO): PfO\'Ìncia di Reggio Emilia: Baiso. 
27. Vll. l920. lcg. A. Dodcro. 12 es. (MSNCJ: Appeno. Reggiano. Picun Bismanto\'3. Vll.l973, leg. 
C. llinaghi , l es. (MSNC): Bismantovn, 21 . V.I978, leg. A. Znneui, l es. (CCO). 

TOSCANA. Provi ncia di Areu o: Alpe della Luna. I.IX .1926, lcg. A. Andreioi, l es. (MZUF): 
Pinn di llapalc. Ambo·a, 28.1.1978. 1cg. P. Al>hnui, 5 es. (MZUFJ: Ctut,.ldoli (1000 m). 18. V1.1977, 
leg. P. Abb:lui. l es. (MZUF): provincia di Firenlc: M. della Calvona. IV. I925.1eg. A. Andrcini. l 
es. (MZUF): Pratolino, Vagloa. !5.1X. I971, leg S. Failla. l es. (MZUF): Pra1olioo. IO.X 1.1 973,1eg_ 
P. Abbauì. l es. (CCO); V.Jiombrosa, l es. (CRF): Sccchieta. Vallontbros:l.8.1V.I972.1eg. S. Failla. 
l es. (MZUF): P.so Mandrioli (1173 m). lcg. A. Scha!lmayr. l es. (MSNM); M. Giovi, Vll.l935, 
lcg. A. Gagliardi, l es. (MSNM); provin<:ia <li Si<na: M. Cctonn, Il Vno'Co (950 m). 17.1X. 1993. 1eg. 
P. Abbazzi. l. Banolozzi, A. Sfoni, F. Tw ... ni. 2 es. (MZUFJ: idem. I.V.I994, leg. 1'. Abbaui, M. 
Boni llnnolucci, P. Magrini, F. Temmi. 2 es. (MZUF). 

MARCHE. Provincio di Macerata: ~1 . dì Torri!X'hio (7()().1200 m), 7.V.I973. 1eg. C. Chemini. 
l es. (CGO); M. Sibillini, 8ol0j!nola. Vl.1955. 1cg. L Magnano, 2 es. (MSNV). 

LAZIO. Provincia di Roma. Colli Albani, 19.1.1964, leg. F. Ta>so. l es. (CGO): Pmtonì Vivaro. 
IX.I974. 1eg. E. Colonnelli. l es. (MIZR); M. Covo, 19.XI. I939, 1eg. M. C.:rruti. l es. (CGO): Colli 
Albani, M. Cavo (880 m, in vagliatura di leccio e nocciolo). Xl.1 980, leg. A. Focarilc, l es. (CAF); 
provincia di Viterbo: M. Cimino. 15.11.1936. 1cg. M. Cerrutì, l es. (MIZR): provincio di Rieti: Rieti 
(400 m), 21.VII.I990.1eg E. Colonnelli, l e<. (MIZR). 

ABRUZZO. Provincia de L'Aquila: M. S. f' r.utco (1600 m), 29.VII.I990. leg. E Colonnelli. l 
es. (MZUF): M. Simbruini, dint. Pereto ( 1!100 m). I.VIII.1981. !ca. C. Gobbi, l es. (CGG):. pro­
vincio.di Teramo: M. dci Fiori, IX. I980, leg. M. Uolog11a. l es. (CCO). 

CAMPANIA. Provìntin di Napoli; Sorl'\!1110, M. Faito (800-1000 m), 19.V. I978, 1eg. O. Osclla. 
l es. (CFR): provincia di Snlcrno: M. Cerva1i. 26.1V. I989. leg. C. llellò, l es. (CCO). 

BASILICATA. Provinci3 do Potenza: Lagonegro (960 m), 24.V 1987. leg. L. Banolozzi. l es. 
(MZUF): Pollino. Cugno dell'Acero. 6.VIII.I976. lcg. E. Colonnelli, l es. (MIZR). Pollino, 
Voquarro (1600 m}, 9.VIll.1976, leg. E. Colonnelli, l es. (MIZR): Pollino, Piani di Ruu io (1600 
m}. 3. Vlll. 1971. lcg. E. Colonnelli, 3 es. (MIZR); idem. 29.VII .I971. leg. F. Sacco, l es. (CCC): 
Pollino, Znpcrna (1400 m). 26.VII.I971, 1e;g. F. Sacco. l es. (MIZR): Pollino, Clllioromomc (1 700 
m). 28.VII.1971, 1eg. F. Sooco. l es. (MIZR}: M. Vul1ure (1200 m), 9.VII. I997, 1eg. n. Cccchi e B. 
Cartenì. l es. (MZUF); M. Vuhurc. 4.1V. I998,1eg. O. Sciano. l es. CMZUF). 

CALABRIA. Provincia di Reggio Calabria: Aspromonte. P.so do Mercan1e, 28.V.I989. 1cg. C. 
Bellò. l es. (CCO): t\Sprornontc, Cippo di Caribold i. 30.V1.1 972. leg. O. Banoli, l es. (MSNG): 
Giffone, 7.VII-2.VI II.I 990. lcg. D. Lucheni e E. Cen1ili, 2 es. (CCO): Molochio. I.V Il i.1990. Ieg. 
D. Luchcui e E. Geni ili, l es. (CGO); provincia di Cosenza: Lungro, ~ .V1.1989. leg. Il. Pìerottì. l 
es. (COO): M. di Vertlicaro. M. Trincello (1000 m), IO.VII.I991 ,1eg. G. Gobbi. l es. (CCC). 
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Tropideres Schonherr, 1823 

Genere carancrizzato da: corpo oblungo. subparallelo; protoracc trapezoida­
le risueno a cono in avanti, con carena trasversa intera, sinuam. poco distante 
dalla base; elitre a lati subparallel i con omcri dist inti; occhi ovali o rotondi, 
grandi, dorsali . appianiti; rostro più lungo che largo, allargato all 'estremità. 

Geoncmia: Europa. Asia, Regione indomalcse, Africa, Nord America 
(FRIESER, 1981 a; 198 1 b). In Ilalia sono presenti due specie . 

Chi a ve delle specie 

l . Protoracc con la carena trasversa lcggcnncnte sinuata, dirella in avanti in 
corrispondenza dello scutello; una macchia bianca pOSI-mediana sulle elitre 

albirostris (Herbsl) 
- Protoracc con la carena trasversa fortemente sinuata, direna all'indietro in 

corrispondenza dello scutello; una macchia bianca a nte-mediana su lle elitre 
dorsal is (Thunhcrg) 

Tropidcrcs albiroslris (Herbst, l 784) (Fig. 7) 

Corpo oblungo. bruno, con rostro c una macchia elitrale post-mediana 
bianchi. 

CapO con occhi grandi , ovali, posti dorsalmente, con spazio intcrocularc più 
streno della metà dd diametro dell'occhio. Rostro p iù lungo che largo. appiat­
tito e all argato all' cstremit1t. Rostro c fronte lino alla metà de ll 'intervallo inter­
oculare con densa tomcntosità coricata, bianca, diradata lungo la linea mediana. 
Antenne eone. brune. es ili, con clava campana e allargata. non oltrepassanti 
all ' indie tro il margine posteriore del protoracc. 

Protoracc trapcroidale, angolosamente all argato prima dell a base, bruno 
scuro con indistinte e sparse macchielte grigiastre e una macchia di peli bian­
chi posta fra la carena trasversa e la base, in corrispondenza dello scutello. 
Disco con una impn:ssione trasversa nel meno e con punti profondi c spaliati, 
g li intervalli fra questi fi nemente punteggiati; carena trasversa intera, sinuata, 
ravvicinata alla base. 

Scute llo con tomcntosità bianca. 
Elitre bruno-scure, a lati subparalleli c base ribordata e bisinuata, con apice 

arrotondato; strie di l>unti in serie, profondi fi no al terzo posteriore c verso l'a­
pice meno evidenti; prima stria cortissima, interrotta prima della metà; ter;w e 
quinta interstria nettamente convesse, la settima debolmente, le altre piane.:. Sul 
disco in posizione antemediana una fascia a forma di W più o meno distinta; una 
larga macchia bianca nel terzo dist.ale, prolungantesi irregolannentc fino all'a­
pice; un ciuffo di peli neri alla base della ter?.a interstria. 

Zampe brune aneliate di bianco. Unghie sottili, rossastre, denticololc. Primo 
articolo tarsalc lungo quanto gli altri due presi assietne e quanto l' onichio. 
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Addome con squamosità biancastra e con una piccola macchia ovale di 
tomentos ità bruna ai lati, sotto il bordo clitralc. 

La larva si sviluppa nel legno morto di faggio, quercia e pioppo (HOFFMANN, 
1945). L'adulto si trova da giugno a luglio. E' stato raccolto su scorticature di 
Castanea sariva Miller sulle Prealpi Varesine (RAlTJ, 1978). 

Lungheaa: 3,0-6,0 m m. 

Geonemia: specie diffusa in quasi tulla Europa (FRIESER, 198 1a: 198 1b) e 
Siberia orientale (HOFFMANN, 1945). In Italia nota di Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Tremino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia (ABBAZZI & 
ÙSULt.A, 1992: 272). 

MATERIALE ESAMINATO: LIGURIA. Provincia di Genova: Busalla. autunno 1873, lcg. G. Doria. 
2 es. (MSNG): Santuono Vittoria, Val Polc:e>'Cr.l. V-V1.1920, leg. G. Mantero, l c:s. (MSI'Cì): idem. 
Vl- IX.1930. l es. (MSNCì); provincia di la Spczin: Zignago, 7.VII.1949, leg. S. Failla. l es. 
(MZUF); provincia di Savona: Savona dint., 1.1943. leg. A. Brasnvola, l es. (MSNV): Altare, 
9.V. I978, leg. M. Bcui. 2 es. (MZUI'). 

PIEMONTE. Provincia di Novara: Domodosrola. 2 es. (MZUF): Galliate, 9. V,l965. leg. 
Mouioli. l es. (CGO); provincia di Torino: Lombardore, 2. Vl.l%2 (leg. G. Osella], l <$. (MSNV). 

I. OMBARDIA. Provincia di Sondno: Fac<lo, F. Adda. 15.V.J 972, leg. P. Oioli, l es. (CGO). 
VENETO. Provincia di Padovo: Podova. leg. E. Cìridelli. l es. (MSNG); proviocia di Verona: 

Verona Cancello, 22.V.I946, 1eg. G. Il . Cartolari, l es. (MSNV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provinoio di Gorizia: Monfalcone, leg. C~ravoni.Springer, 

18.X.I942. l es. (MS:-IM). 

Tropideres dorsulis (Thunl><:rg, 1796) (Fig. 8) 

Corpo oblungo, bruno ncrastro, con rostro e una macchia elitralc anteme­
diana biancastra. 

Capo con occhi grandi, ovali, posti dorsalmente, con spazio intcroculare 
largo circa quanto la rnetà del diametro del l' occhio; rostro molto più lungo che 
largo, appianito c allargato all'estremità; rostro e fronte con densa tomentosità 
biancastra, coricata. Antenne brune, esili. con clava compaua e allargata, rag­
giungenti all'indietro nel maschio la metà del corpo e nella femmina appena il 
margine posteriore del protoracc. 

Protorace trapcwidale, angolosamentc allargato prima della base c ristretto 
a cono in avanti , bruno scuro con due piccole macchiette bianche sul disco. que­
st'ultimo con una impressione trasversa nel mezzo e fitta punteggiatura; carena 
trasvcrsa intera, sinuata, elevata, molto approssimata alla base, fortemcme cur­
vata ad angolo all ' indietro in corrispondeAza degli orneri e dello sculello. 

Scutello piccolo, rivestito da peli biancastri. 
Elitre bruno-ncrastre, subparallele. con base bisinuata e apice arrotondato. 

Prima stria conissima, interrotta prima della metà: strie di punti in serie, profon­
di lino a ll a dec:lività, poi meno evidenti: terza c quinta interwia convesse, salvo 
nell'area della macchia anteriore, dove sono piane; la seui ma debolmente con-
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vessa, tulle le altre piallle. Sul disco, in posizione antemediana, una grossa mac­
chia biancastra trasvcrsa e arrotondata, che occupa a livello della sua massima 
larghezza le prime 6 interstrie e si prolunga in avanti lungo la sutura. circon­
dando lo scutello c il ri lievo antebasalc della terza interstria; inoltre sono pre­
senti piccole macchie biancastre sparse c - a volte • una seconda fascia elitra le 
dello stesso co lore, anteapicale, trasversa , sulle interstrie 2-5 ; un ciuffo d i peli 
neri si trova alla base della terza interstria . 

Zampe brune mncch ictcate di bianco. Unghie denticolate; primo articolo tar· 
sale più lungo dci due successivi assieme. 

Addome con pubcscenza biancastra Si>arsa e coricata. 
Lunghezza: 4.0-7.3 m m. 
La larva vive c si sviluppa nei ramt di Crataegus o.xyacamlroides L. 

( H Orn.IANN, 1945). 

Geonemia: specie a distribuzione europea meridionale c boreale 
(H OFFMANN, 1945), ci rcumpolare secondo FtHESER ( 198 1 a; 198 1 b). In Italia 
nota d i Tremino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia (ABBAZZI & Os~t.LA. 1992: 
272}. Estremamente mra ovunque. 

Non abhiarno potuto esaminare materiale italiano. 

Ulorhinus Sharp, 1891 

Genere caratterizzato da: corpo oblungo. subparallelo; protorace appena più 
largo che lungo, con carena trasversa intera. d iritta, ravvic inata alla hase: elitre 
a !uri subparalleli con om~ri dist inli; occhi grandi, oblu nghi. s porgenti, GOnver· 
genti in avanti : rostro più largo che lu ngo, allargato in avant i .ai la ti. 

Geonemia: presente in tuni i cont inenti tranne quello americano (f'RiéSER. 

198 1a). ln Italia è presente una sola specie. 

Ulorh i nus bilineatus (Gem1ar. 18 18} (Fig. 9) 

Corpo oblungo, subci lindrico, bruno- rossastro, con pubescenza screziata. 
bruna e giallastra . 

Capo e rostro con tomentosità che non ricopre completamente il tegumento. 
Occ hi oblunghi , con asse maggiore trasvcrso, convessi e convergenti in avanti, 
sporgenti lateralmente; spazio interocul are al margi ne anteriore degli occhi largo 
circa da 1/4 (d) a 1/3 (2} della lunghezza dell'occhio; rostro cono, più largo che 
lungo, con lati arrotondati e con leggera carena mediana da lla base all'apice. 
Anlenne esili, con~. con i primi due articoli bruno-giallastri, g li altri più curi. 

Protoracc subconico, bruno scuro con banda mediana più chiara intcrrona 
nel mezzo, fincmcn tt: punteggiato nel terzo anteri ore e di qui fino allu has.: con 
punti più profondi c irregolarmen te spazia'li; carena trasversa intera. d iritta, rav­
vici nata alla bas~, continuantes i lungo i lati del protorace ad a ngolo o lluso. Fra 
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la carena e la base sono evidenti ll'll macchie di setole biancastre. una a livello 
dello scutello, le alire laterali; base più stretta di quella del le clitr~. 

Scutello piccolo con tnmcntosità bianca. 
El itre subparallclc, del doppio più lunghe che larghe, leggermente convesse, 

bruno-rossastrc, ma più chiare del protorace, ad apice arrotondato c con base 
leggermente bisinuata; prima intcrstria cortissima, presente solo nel terzo pros­
simale; terza interstria più larga e rilevata, con una protuberanza alla base, 
seguita da tomentosilà a macchie alterne nere e gialle. Punteggiatura delle strie 
marcata sul disco, più superficiale sulla decl ività. 

Zampe rosso chiare; tibie aneliate di bianco; primo articolo dci tarsi più 
lungo dei seguenti due assieme; unghie finemente denticolate. 

Parte inferiore con pubesccnta bruno chiara densa e coricata. 
Lunghezza: 3,0-5,0 mm. 
La larva si sv iluppa nei rami morti di Daphne gnidium L. (HOFFMANN, 

1945). ANGELINt & MONTEMliRtlO ( 1986) riportano di aver raccolto l'adu lto bat­
tendo rami di un fico bruciato nel bosco di Policoro (MT). 

Geonemia: specie diffusa in Europa centrale, Ungheria, Thrchin (FRIF.SER, 

198 Ja). In It alia nota di Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto. Trelllino-Aito 
Adige. Friuli-Venezia Giulia , Emilia-Romagna, Toscana, M arche, Lazio, 
Puglia, Basilicata, Calabria (A88AZ7.J & 0SELLA 1992: 272). 

M ATERIALE ESA).!INATO: LIGURIA. Provincia di la Spezia: Zignago. IO.IX. I969.1eg. S. 
Failla. l es. (MZUF): pmvinci• di Genovo: M. Montorlonc. Ro,-egno, Vll. l976.1c,. E. Bcmobò. 2 
es. (MZUF): M. Amola, Vl. 1940. 1c&. O. Borra. 5 es. (MSNG). 

VENETO. Provincia di Verona: M. Baldo. 20.VII 1.1 929, l es. (CGO): provincia di Tn:viso: 
Cavaso, V1.1957. 1c-g. Donadini. l es. (CGO>: Volpago di Montello, 16.111.195S. Icg. G. Mcgg,olaro. 
l es. (MSNM). 

T RENTINO·ALTO 1\ DIGE. Provincia di Ti'c nto: Val di Fiemme. leg. P. Ecch<:li, 12 es. 
(MSNG): Avio, Campiglio (da tronco guasto di A/nu.r Miller). ex coli. Brasavola, 2 es. (MSNV); M. 
Daldo. ex coli. Brasavola, l es. (MSNV): Trentino. ex coli . llrasavola, l es. (MSNV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA . Provincia di lldinc: staz. Carnia, 11. 111.1956. 1cg. G. Sprin&cr. l 
es. (MSN~1): provincia d i Gorizio: Goritia. 2.V. I940. lcg. G. Springer. l es. (MSNM): Grodisca. 
D .IV.I947. leg. G. Springcr, l es. (MSNM). 

EMILIA-ROMAGNA. l'rovinci> di Pllflna: Appennino pon,..,se. leg. C. R0<1dani. 2 es. 
(~IZUF). 

TOSCANA. Provincia di M~: Zc:ri. 24.VU.I977,1eg. G. Bartoli. l es. (MSNG): provincia di 
Pistoia: Maresca. 12.V1.1941.leg. M. M"l!"'tn:tti. l es. (MSNV). 

MARCHE. Provincia di Ascoli P1ceno: M. Sibillini, Montemonaco (1000 m). 14-28.VI.1930. 
teg. G. Binaghi, l es. (MSNG). 

LAZIO. Provincia di Frosinone: F1lcttino. 16.V1.1909.1eg. A. Oodero. 2 es. CMS:-10). 
PUGLIA. Provincia di Foggio: Gargano. Selva Umbro. 25.\'.1 948. leg. O. Binaghi. l es. 

(MSNG). 
BAS ILICATA. Provincia di Matcm: Policoro, Bosco Pantano, I.XII.I976.1eg. E. Colonnelli. l 

es. (M IZR). 
CALABRIA. Provincia dì Cosenza: P.so Scalone (745 m). 31.V.I951. leg. E. Dusulini. 2 es. 

(MSNM). 
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8 9 
Figg. 6-9 • 6: PhntflfJtheriQfi/<Ucicll latum Reitter. 1891 (lunghezza totale. 3.5 mm): 7: Trvpider.s 
albirossris (Heo'bsc. 1784) (4.5 mm): 8: Tropid"u dorsalis (Thunberg. 1796) (5.5 nun): 9: 
Ulorhimts bili11eat"s (Gcnnar, 1818) (4,0 mm). 
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Noxius Jordan , 1936 

Genere caratterizzato da: corpo ci lindrico convesso; pr(lloracc cilindrico 
appena ristretto in avanti, con carena trasversa intera, sinuata, molto ravvicina­
ta alla base; elitre convesse, a lati subparal leli; occhi laterali, sporgenti , con mar­
gine anteriore incavato; rostro appena più largo che lungo. 

Geonemia: Europa meridionale, Medio Oriente, Africa (FRJESER, 1981a). In 
Italia è presente una sola specie. 

Noxius curtirostris (Mulsant, 1861) (Fig. l 0) 

Corpo cilindrico, convesso. bruno-ros.sastro, coperto da pubcsccnz.a screzia­
ta bruno-giallastra. 

Capo e rostro più scuri del protorace, con rada e corta tomcntosi tà bianca· 
stra coricata. Occhi laterali con il margine anteriore incavato c il posteriore arro· 
tondatO. Rostro con o, pi1J largo che lungo, con lieve impressione trasversa 
all'altezza del l'inserzione del le antenne e spazio interoculare di poco più strct· 
to della base del rostro. Antenne es ili, bruno scure, della medesima lunghezza 
nei due sessi e non superanti all'indietro la base del protorace. 

Protorace cilindrico. convesso, t>runo-rossastro, con lati leggermente arcua­
ti in avanti, base quasi della stessa Jarghez7.a di quella delle elitre; carena tl'l.l· 
sversa intera, Jeggennente sinuata ai lati e molto ravvicinata alla base. 

Scutello coperto da pubcsccnza biancastra. 
El itre bruno-rossastre. cilindriche, convesse, subparallele, con corta puhe· 

scenza biancastra coricata. screziata di diverse tonalità di bruno. Strie con forti 
punti in serie e interstric piane c punteggiate. 

Zampe ferrugincc, tursi con primo orticolo molto lungo; unghie donticolatc. 
Addome ricoperto da pubcscenza biancastra coricata più o meno densa. 
Lunghezza: 2.0-3,5 mm. 
Si sv iluppa nel legno morto di Pi.swda rerebituhus L., P lenrisclls L .. 

Quercus ilex L. e Q. suber L. (H OFFMANN, 1945) e Spartium L., Casranea 
Miller, Pinus L., Cupressus L., Sa/ix L., Rubus L. In Alto-Adige (Avio) è stato 
trovato su rami secchi di Ulmus campesrris Auct. (L.), Abies excelsa Link, 
Pnmus domestica L., Mespilus germanica L. e in Veneto (M. Baldo) su 
Jutùperus conmumis L. (GRJDELIJ, 1950). 

Geonemia: specie a diffusione centro-est mediterranea, presente in Africa 
occidentale e Vicino Oriente (FRJESER. 1981a; 1981b). In Italia nota di Liguria, 
Piemonte, Tremino-Alto Adige, Friuli -Venezia Gi ulia, Emilia-Romagna, 
Toscana. Marche, Lazio. Campania, Puglia, Sicilia, Sardegna (ABBAZZI & 
0 SELLA, 1992: 272). 
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M ATERIAL.E ESAMINATO: LIGURIA. Provincia di Gennvo: Covi di Lavagno. VIII. I9H. ler;. 
G. B. Moro, l «. (MSNG): Genova. leg. C. Mancini, 5 es. (MSNG): provineia di La Spezia: 
Zignago. 7.VIU.I976,1eg. S. failla. l es. (MZUF): provincia di Savona: All>eng>. JI.VIII. I912. l 
es. (MSNG). 

PIEMONl'E.. Provincia di Asti: Cas1elnuovo Don Bosco, V1.19S3. leg. D. Gianasso, l es. 
(CGO); idem. 5.VII.1972. leg. O. Gianasso, 2 es. (CGO): provincia di Vercclli: Zumaglia. 
I.IX.J951, Ics. F. Coprn. l es. (MSNG): Rovasenda, 26.V1.1959. 1eg. Baldini, 2 es. (MSNM). 

TRENTINO-ALTO ADIGE.. Provincia d1 8oltano: dinl. Merano. Kuchell>erg, Schnc:eburg (bai· 

1cndo rami di Rub11.< L.), 31.VI .I951, leg. F. S1oecklein, in serie (CRF); provincia di Tremo: Avio. 
JO.VI.I940, le:g. A. Brasavoln, l es. (CGO); idem (300m ), 15.VII 1.1 929, l es. (CGO): 'Avio, Val 
Lagarina, IO.VII.1940. leg. A. Brasavola. l es. (MlZR): idem. 7.VII, I949, l es. (MlZR): idem. 
VII. 19'-IO. 2 et. (MSNV); idem. Vl.l923. l es. (MSNV). 

FR IULI -VENEZIA GIULIA . Provincia di Trieste: Trieslc. S. Luigi. I.VII.1920. leg. G. 
Springer. 2 ••· (MSNM); Trieste. 21.V.I942, leg. G. Springcr, l es. (MSNM): M. Spaaa1o, 
17. V1.1945, lcg. G. Springer, l es. (MSNM): Duino, 27.VIII .I951, kg. G. Sprinscr. 2 es. (MSNM): 
idem. 27. Vll l. l954. l es. (MSNM): idem. 19.VII.1953. 2 es. (MSNM): Prosueo. 24.VII. I925. le g. 
G. Springer. 2 ~- (MSNM); idem. 4.VIli.J926. IO a . (MSNM): DvinoAurisina. 19. V.l913,1eg. G. 
MOIIer. l e.s. (MCSD: S1r. Vieen1, Carso l.l'ies1ino. 25.VI.I914. Jca. G. Miiller, l es. (MCSD: pro­
vincia d i Udine: S. Lucia di Tolmezzo. 20.VII .I941 .1cg. G. Springer, l es. (MSNT). 

EMILIA-ROMAGNA. P1'0vin<:ia di Foril: Sarsina Monleriolo (800 m), VII, 1977. leg. G. Sama. 
l es. (CGO). 

TOSCANA. Provincia di Arezzo: Ccnnina c/o Bucine. 29.VI 1996.1eg. R. Papi, l es. (MZUF): 
idem (ex Pinu< L.), 5.VII.I996.1cg. R. Papi. l es. (MZUF): idem. 2.VII I.I996. l es. (MZUF): pro­
vincia di Fircnte: Fiesole, 19.1X.I953, leg. G. Bnnoli. l es. (MSNG): provincia di Gros.se10: Porco 
Nat. Maremma, strada per S. Rabano. 2 1.VIII .1997, leg. B. Cc-echi, l es. (MZUF): Parco Nal. 
Maremma, Marino di Alberese. S.IX. 1989.1eg. G. Sarna, l es. (MZUF): \kcellina. VI.1977, leg. G. 
Osella, l es. (CGOJ: Cltiaronc. 12.VI1.1970.Ics. G. Gobbi. l e.o. (CGG): All>inia. 12.VI1.1990. lc:g. 
A. Mnscagni, l es. (MZUF); PunlaAia. 17.V II.I991. leg. L. BQnolozzi. l es. (MZUF): pr!>vinc1ad• 
Livorno: l s. Pi:musa. Punta Marchese(ex la"'"· do Pisracia lt mi.ICir< L.), II.VI.1998, leg. B. Cccchi , 
2 es. (MZU I'): ls. Gorgona, IO.V III.I S'/5, )crociera del Violanlc]. l es. (MSNG): ls. Capraia. 
30.VI.1 993,1eg. B. Cecchì, 1 es. (MZUF): ls. C~praia, fra il Ponu e L'Aghialc {ex la"'"· da Sa/ix 
L.). 22.1X . I99.~. leg. B. Cecehi. 3 es. (MZUF). 

MARCHE. Provincia di Pes:u-o-Urbino: S. Leo, S IX.1984.1eg. G. Plruia. l es. (CGO). 
LAZIO. Provincia di Rom•: Allumiere (500 m), 25.1X. I977. 1<-g. E. Colonnelli. l es. (MIZR): 

Zagarolo (da legno di C<l.<lfmetl Milltr), 2.VII.I 993.1eg. G. Gobbi, l es. (CCC): Roma BuO'alona 
(da legno di Spartium L.). 3.VII.1979. leg. O. Gobbi, l e.<. (CGG): Roma cillà (da legno di 
Cll{lressus L.). V.l974, leg. F. Marouini e G. Gobbi. l es. (COG): Fiano RomllJ1o (da legno di 
PiSUICÌII tt,..b;mhrts L.), 17.VII .I972,leg. F. Maroumi e G. Gobbi, l es. (CGG). 

PUGLIA. Provincia di Foggio; Gargano Peschici. 30. V1.1979, leg. G. L. Magnani, l es. (CGO). 
BASILICATA. Provincia di Mmera: Booco di Policoro. 4.VI.I992, 1eg. G. Sama, l es. (MZUF). 
CALA BR lA. Provincia di Cosenza: dinl. Amcndolaro. Masseria Acciardi, 5. Vlll.l974, leg. (!, 

Colonnelli, l e.. (MIZR). 
SICILIA. Provincia di Mcssma: ls. Eolie, dint Lipari. IS.VII.J968. leg. L. Mognaoo. 2 es. 

(CGO): l s. Eolie, Lipari. Cos1ellaro. 23. V1.1 998. leg. B. Cnrleni. B. Cocchi. L. Oappono, P. Lo 
Cascio, C. M o '"no. 5 es. (MZUF): ls. Eolie. Lipari, CapiSiello, 21. V 1.1998. s tessi rnccoglì1ori, 4 es. 
(MZUF); ls. Eolie, Lipari, M. S. Angelo. 2l.VI, 1998. s1essi t"dccoglitori. 3 es. (MZUF): ls. Eolie. 
Lipari. Vallone Muria. 19.Vl,1998. s1essi rJCOOglilori, l es. (MZUF): ls. Eolie. Stromboli. S. 
Vincenzo, 25.VI.I998. S<essi raoco&lilori, 2 es. (MZUF): ls. Eolie. Vulcano.loc. Gelso. 22.V1.1998. 
Slossi raccoglitori. l es. (MZUF): l s. Eolie, Vulcano. loc. Pi300 (su Qrttl1:tLf pubn<<IIS Willd.). 
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22.V1.1998, stessi raccoalitori. l es. (MZUF): Castanea. 16.VII.I936. leg. F. Vitale, 4 cs­
(MtZRI: Li condro, 22.VI. 1930. tcg. F. Vitale. l es. (MIZR): S. Monti, 12. Vll.1927, lcg. F. Vitale, l 
es. (M IZR): Sinnoro, I LVJ1.1929. leg. F. Vitale, l es. (MIZR). 

SARDEGNA. Provincia di Sassari: Js. di Cnproro, 28. Vl1.1997, lcg. B. Cecchi o B. C:uleui. l 
C>. (MZUF): Costa Paradiso, Trinità d'Agullu. 20·30.VIl. 1997. lcg. B. Cccchi e Il. a.rlcu i. 3 es. 
tMZUF): ls. Molam. 28.VII.1986. leg. R. Pog1i. l es. (CGO): Js. Asinata, VIli 1903, 1<:. S. 
Folchini, l es. (MSNG). 

Allandrus Le Conle, 1876 

Genere caratterizzato da: corpo oblungo, mediocremente convesso; prolora­
cc cilindrico un po' ristrclto in avanli, appena più largo che lungo, con carena 
lrasversa inttrR ieggermcme sinua1a, dislante dalla base; eli Ire a l ali Jeggenncn­
le arrotondali e omeri distinti; occhi rotondi, laterali, convessi, sporgenti; rostro 
all ungalo, spmuliforme, ristretto nel me..:zo. 

Geonemia: Europa, Nord e Sud America (FRIESER, J98 Ja). In halia è pre­
sente una sola specie. 

AUandrus undulatus (Panzer, 1795) (Fig. Il) 

Corpo o blu n go, bruno, molto scuro, con macchie di pubescenw biancaslra. 
Capo con punteggialura areolata c con radi peli hiancastri che si continuano 

sul rostro. Questo è molto più lungo che largo, ristreuo nel mezzo. spatulifonnc. 
con fiui punti allungati; spazio interoculare largo circa quanto la pane ameriore 
de l rostro; occhi la1eral i, rotondi, convessi, sporgenti; antenne moderatamente 
robuste, corte, non raggiungenti all ' i ndi~tro la base del pro1orace nelle femmi­
ne, supcrandola di poco nei maschi; primo articolo del funicolo corto, gli altri 
allungati, clava ben dis1in1a con il primo articolo lungo quasi come i due seguen­
ti presi assiem~. 

Prolorace hruno, 1rapczoidale, trasverso, con lali debolmente curvi e con 
margine ameriore diriuo. più streuo della base; punii grossi e areolati, rad i peli 
biancastri coricati, addensati lateralmente e in prossimità della carena trasversa; 
questa fine, inu:ra, leggcrmeme sinua1a. distan1e dalla base. la quale è più strel­
ta di quella delle elitre. 

Scutello con tomenlosità biancastra. 
Eli1re bruno-rossas1re, più larghe del prolorace, subparallele, con una legge­

ra gibbosità basale, e con tre fascie trasverse poco distinle di fine pubeseenza 
grigio-biancastra: una anteriore, la seconda dietro la metà e la 1Cr7~l prima del­
l' apice. Strie con profond i punii ravvicinati fra loro. iruerstrie larghe, piane, con 
fine punleggialura sparsa. 

Zampe scure; tarsi con il primo anicolo più lungo del secondo; unghie den­
ticolate. 

Addome punleggialo, con rada pubescenza grigias1ra. 
Lunghczzu: 2,0-3,2 mm. 
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La larva si sviluppa nei rami degli alberi fruuiferi, specialmente meli c peri, 
e su diverse Rosacec arborescenti spontanee: Cmraegus L. , Pnmus L., ccc. La 
specie spesso attacca i rami sani; è stata osscrvma su rami di pero che non pre­
sentavano traccia di malattia parassitaria o altri danni (H OFFMANN, 1945). 

Geonemia: Europa tino alla Scandinavia. Nordafrica (FR!ESER, 198Ja; 
198 l b). In Italia la specie è nota di Piemonte, Lombard ia, Trentino-Aito Adige, 
Friuli· Venezia Giuliu, Sicil ia (ABBAZZI & OSEI.I.A, 1992; 272). 

M ATERIALE ESAMINATO: TRENTINO·ALTO ADIGE. Provincia di llOI7-'lnO: dinl. 

Bressanone. Eisackouen. 22.V. I961. leg. A. v. Peez. l • •· (CRF): dinl. di Vipi1eno (b:mendo mmi 
seochi di AlnuJ Miller). kog A. v. Peez, in serie (CRF): Y.JI Pusteria, Valdaofa. 29.Vtl.1966,1cg. G. 
Bartoli. l es. (MSNG). 

Enedreytcs Schonherr, l 839 

Genere caratterizzato da: corpo all unguto, ci lindrico; protoracc conico 
ristretto in avanti, con carena trasversa intcru abbastanza ravv icinata all a hase, 
debolmente sinuuta; elitre allungate a lati subpara ll eli : occhi oval i o arrotonda­
ti, laterali, convessi; rostro più lungo che largo, a lati quasi diriui, appena dila­
tato in avanti. 

Geonemia: regione medilerranea occidentale. Asia, Africa, Madagascar 
(F RIESER, 198 l a). !n h alia sono presenti due specie. 

Chiave delle spec ie 

l. Protoracc sen1.a ciuffi di peli sul disco. Base delle elitre con due tuberco­
li, senza ciuffi di peli. Elitre senza grossa macch ia scura distinta. Antenne ne l 
maschio più lunghe che nella femmina lzilaris Flirhracus 

- Protorace con due ciuffi di peli sul disco. Base delle elitre con due ciuffi di 
peli eretti. Elitre con una grossa macchia scura ovale, posi-mediana. Antenne 
all' incirca della stessa lunghezza nei due sessi sepico/a (Fabricius) 

Encdreytes hilaris Fiirhracus, 1839 (Fig. 12) 

Corpo c ilindrico, allungato, stretto, bruno rossastro. con puhesccnw scre­
ziata grigio-bruna. 

Capo e rostro con pubescenza fine e coricata, che nasconde la punteggintu­
m del tegumento. Spado interoculare appena più stretto della base del rostro. 
Occhi tondi, laterali, sporgenti, con margine anteriore incavato. Rostro appena 
più lungo che largo. Antenne bruno scure. esi li, corte. non raggiungenti all' in­
dietro la base del protorace, con i primi due arti coli del funicolo più grossi dci 
seguenti; dava con nrticol i ingrossati, oblunghi . 
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Protoracc subcilindrico, ristreuo in avanti dal 1cr:w anteriore e con base 
appena più stretta di quella delle elitre; disco con punteggiatura areolata poco 
profonda e con pubescenw coricata bruna c grigiastra più fiua sui lati. Carena 
trasversa intera, ravvicinma alla base, quasi diri ua o appena sinuata, leggermen­
te convessa nel mezzo. 

Scutello cqn pubesccnza biancastra. 
El itre rossaSire con scrc~iaturc bruno scure e grigte, ctlindricllc. a base dirit­

ta c lati subparalleli, con due deboli tubercoli posti basalmente, segui ti da una 
depressione sul disco; intcrstrie piane. strie di punti fini, poco profonde, in pane 
coperte dalla pubescenza. 

Zampe brune più o meno scure: !arsi con primo art icolo molto più lungo del 
secondo; unghie denticolate. 

Addome coperto da pubescenza fine, c-oricata, giall astra. 
Lunghezza: 2,5-4,0 mm. 
La larva si svi luppa soprattuuo nei rami morti di CyiiSIIS scoparius (L.) Link, 

ma anche su varie lati foglie. L' adulto si trova da maggio ad agosto {HOFFMAN, 
1945). La specie è stata anche raccolta su Carpinus betulus L. cd è stata oll~­

nuta ex larva da legno di Labun111m F. (CECCH! & BARTOLOZZt, 1997). 

Geonemia: specie n diiTusione mediterranea occ ident~ l c <.liscont inua 
(FRIE.~ER, 198 1a; 1981 b). In Italia nota di Friuli-Venezia Giulia, Emi lia­
Romagna, Toscana, Lazio. Puglia. Basilicata, Sicilia (ABBAZZI & OsELLA, 1992: 
273 sub Enedre111es hilaris; CECCHI & BARTOLOZZI, 1997: 132). 

M ATERIALE ESAMINATO: FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provincia di Tricsrc: dine Trieste. 
9. Vll. l944. J es. (MSNM). 

EMILIA -ROMAGNA. Provincia di l'orll: Moorcleonc, 20.V. I978. leg. G. L. Magnani, l es. 
(CGO). 

TOSCANA. Pro,•incia di Arezzo: Riscrv:l Nat. Valle dell'lnrcmo e 83lldclla. II.VJ.I998. lcg. 
B. Cecchi, l es. (MZUF): Riserva Nal. Volle dell' Inferno c Bandella. loc. Cas.:> Giardino (ex lnrva 
da fì cus L.), l.!X. I998. teg. Il. Carleui c B. Cecchi, 2 es. (MZUf): l'raton~ogno, Anciolinc. 
I.VIII.1996 (ex Grni.<w L. sp.). leg. R. Papi, l es. (MZUF): Parco Naz. Foreste Casenrinesi. Casa 
Pucinì (700 m}(su C:Orpinus /Hiulus L.). JO.VII.l993, lq;. B. Ce«hi, l"'· (MZUF): idem. (ex lo.rvo, 
da wb~~rnum F.), 26. Vll.l993. l es. (MZUF); pnwincia di Firenze: Figline Valdnmo.loc. Cinipeua. 
28.V.I989, leg. L. Banoloui, l es. (MZUF): idem, II.V1.1989. l es. (MZUF): dinr . Certaldo. 
18.VI.l995. leg. B. Cecchi, l es. (MZU~'): Palazzuolo sul Senio. 30.V.I977, leg. O. Plaria, l es. 
(CGO). 

LAZIO. Provincia di Larina: Gaera. 24.VI.I970 (da legno di Fk u> L.). lcg. G. Gobbi. l es. 
{CGG): lll'i, 25.VII. 1974, leg. M. F. Zampcui. 2 es. (MIZR): provinciu di Roma: M. Calvnrio, 
22. V.l904 [leg. P. Luigioni], l es. (MSNO): dinl. Ciciliono (350 m). 25.1X. I994. lo g. E. Colonnelli, 
l es. (MZUF): Ten :>cina, Vll. l 941.1eg. Fueci. l es. (MSNG). 

BASILICATA. Provincia di M01era: Policoro. Bosco Pnmano, IO.V III.l975.1eg. E. Colonnelli. 
2 es. (M!ZR). 

SICILIA. Provincia di Palermo: Cefalù, 17.V.t981. le,. Lundbcrg. l es. (CRF). 
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Eneclreytes scpicola (Fabricius. 1792) (Fig. 13) 

Corpo cilindrico, oblungo, robusto, con densa pubescenza screziata bruno 
scura, grigia e rossasu-d c una grossa macchia clitrale scura post-mediana. Capo 
e rostro con fina pubesccnza coricata, ricoprente il tegumento finamcnte pun­
teggiato. Spazio intcroculare poco più streno della base de l rostro, il quale è più 
lungo che largo c appena dilatato distalmente. Occhi oval i, laterali, sporgenti. 
Antenne giallo rossastre, che all 'i ndietro superano di poco la base del protora­
ce. 

Prowrace trapczoidale. convesso, bruno scuro, fittamente punteggiato, con 
una fascia mediana di pubescen:z:a giallo-rossastra; disco con due ciuffi di pdi 
neri e rossastri. Base lcggennente più strena di quella delle elitre. Carena tra­
sversa posta davanti alla base, intera, subrettilinca, talora un po' curvata in avan­
ti nel mezzo. 

Scutello piccolo, con tomentosità bianca. 
El itre brune. a lati paralleli, con omeri distint i, con strie di punti profondi c 

distanziati ; interstric impari leggermente elevate, base della terza intcrstria con 
un tubercolo rivestito da robusti peli neri c rossastri. E' presente una grossa mac­
chia scura dorsale postmediana, trapezoidalc, mentre piccole macchie bianca­
stre e scure si alternano sul disco e sulla dcclività . 

Zampe rosso brune, base dei femori nera, tibie con tomentosità anellata chia­
ra e scura; tarsi con il primo articolo subugualc ai due seguenti presi assieme; 
unghie denticolntc. 

Addome coperto da pubescenza grigiastra coricata. 
Lunghezza: 2,0-5,0 rnm. 
La larva si sv iluppa nei rami morti di quercia. carpino, faggio c castagno 

( HOI'FMANN, 1945). 

Oconcmia: Duropa centro· meridionale (Fntcsr:n, 198 1a; 1981 b). In ltali:l 
nota di Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentina-Alto Adige, Friuli-Vcnc1ia 
Giulia, Toscana, Latio, Campania (ABBAZ/.t & OsELLA, 1992: 273, sub 
Enedremes sepicola). 

MATER IALE ESAM INATO: PIEMONTE. Provincia ~i Vercelli: Santuario di Oropa. 

18.VII.I 9o&.leg. V. Rosa. l es. (MSNM). 
LOMBA RDIA. Provincin di Como: Piano del Tivano, l&.VI.I9.l8, leg. C. Pozzi. l es. 

(MSNMJ: idem. 18.VJ. I940, l e.<. (CGO): provincia di Vnrcso: Rancio Valcuvia. t8.VJII . l98S. lcg. 

L. llaotolozzi. l es. (MZUF). 
VENETO. Provincia di l'l.\dovn: Teolo. 25.V. I950.1eg. G. Marin. t es. (MSNM): provincio di 

Vcron:l: M. Baldo. l es. (MSNG): idem. 9.VJI.t980, 4 n . (CCO): provtnda di Vicen>o: Bn:ndola 
(Colli Berici). 30.V. t977.1q;. L. Bcn:na. l es. (CCO). 

TRENTtNO-ALTO A DIGli Provincia di B())zano: V1nsthg-•u. Senales. Ladum (800 m. da 
Qutrrus L.). 27.V.t976. le~ . M. Kahlcn. l es. (CRF): Tirolo itoli:mo.leg. P. Bargogli, l es. (MZUF): 

provinci3 di Trento: M . Soldo. Piani d'Avio (nei rami di rovere). I0-29.Vfl. l940. ex coli. A. 
Brnsavola. l~ es. (MSNV); dint. Storo. 30.V.t977, lcg. V. Brnchm, l es. (CRF): Lasino (470 m). 
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27.VIII.1 983.1eg. A. Ma<cUgOI , l e.<. IMi UI'}. 
FRIULI-VENEZIA GIULI A. Provincia <lo Gorizia: Rubbia, 27 .VI.I951. leg. G. Springcr, l e,. 

(MSNM}; Beh·edcrc di Grado. 6.V. I951. lcg. G. Springer. l es. (MSNM): provincia di TrieSLc: 
Longem. Tries.te. 8. V.l914, le g. G. MOlle r. l es. (MCST): Oivaccia, Carso triestino. 22. V1.1914, leg. 
G. Mloller. l es. (MCST). 

10 11 

13 
Figg. 10- 13 · IO: Noxi10.s cur1irostris (Mulsant. 1861) (lungh<Wl tO<alc. 2.8 mm): I l: Allandrus 

omdulatus (P3l12er, 17951 (2.9 onm); 12: é nedl'l!ytes hilaris l'arhraeu<. 1839 (3.3 rnm); 13: 
Enedreytt!S Sf!>picola (F'abricius, 1792) (4,0 mm). 
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Phaeochrotcs Pascoe, 1860 

Genere caratterizzato da: corpo oblungo. cilindrico; protorace sub-cilindri· 
co, convesso, ristretto in avanti, con carena trasversa intera, leggermente con­
vessa nel mezzo, ravvicinata alla base; eli tre cilindriche a lati leggermente 
arcuati; occhi ovali, grandi, laterali, subconvessi; rostro più lungo che largo, spa­
tolato in avanti. 

Geonemia: Europa, Asia meridionale (FRIESER, 1981a). In llalia è presente 
una sola specie. 

Phaeochrotes cinctus (Paykull, 1800) (Fig. 14) 

Corpo sub-ci lindrico, oblungo, con tegumenti bruno-scuri o ncrastri e pubc­
scenza corta c coricala grigio cenere c dorata, irregolarmente disposta. Capo e 
rostro con rada pubescen7Al grigia concata, superficie con punteggiatura tiua, 
contigua e poco profonda; spazio intcroculare appena più stretto del rostro. 
Rostro più lungo che largo, poco ristretto nel mezzo e leggermente allargato in 
avanti; occhi laterali, rotondi , subconvcssi; antenne nerastre, con i primi due 
articol i clavati allungati, articoli 3-7 esili, allungati , leggermente ingrossati 
distalmente e decrescenti in lunghezz.a, articolo 8 a tronco di cono. in maniera 
più marcata nel maschio, clava con articoli ingrossati, appiattiti c nettamente 
separati fra loro. Le antenne rivolte indietro raggiungono all' incirca la base del 
pronoto nella femmina, mentre la superano nel maschio. 

Protorace bruno scuro o nerast.ro, trapezoidale, convesso, con pubescenza 
grigia e dorata coricata e superficie finemente granulosa. Carena tmsversa ele­
vata, ravvicinata alla base, intera, subrettilinea, angolosamente convessa nel 
mezzo verso lo scutello. Base appena più stretta di quella delle elitre. 

Scutello piccolo, subquadrato, con pubescenza grigia. 
Elitre bruno nerastrc lucide, con pubescenza grigia e dorata coricata, con­

vesse, cilindriche, a lati leggermente arcuati, con base diritta e ribordata; strie 
ben evident i con punti profondi e ravvicinati sul disco e sui lati, poco marcati 
alla declività; inlerstrie piane, più larghe delle strie, finemente punteggiate. 

Zampe brune, mesotibic con una piccola spina apicale interna nel maschio; 
primo articolo dei tarsi lungo circa quanto i seguenti presi assieme. unghie den­
ticolate. 

Addome coperto da pubescenza grigiastra. fi ne, fina e coricata. 
Lunghezza: 2,0-3,5 mm. 
La larva vive e si sviluppa nelle querce, nei rameui morti all 'estremità dci 

rami sani. Si trova anche nelle vecchie fascine di quercia abbandonate sul posto 
( H OFFMANN, 1945). 

Geonemin: Europa e Asia fino alla Mongolia c al Nepal (FRIESER, 198 l a; 
1981 b). In Italia nota di Piemonte, Lombardia, Friu li-Venezia Giulia (ABBAZZJ 
& 0SELLA, 1992: 273). 
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MATERIALE ESAMINATO: FR IULI -VENEZIA GIULIA. Provincia di Trieste: Opic1na. 
30.1V.I940. Jeg. G. Springcr, l es. (CRF). 

l' latyrhinus Clairv ille, 1798 

Genere caratterizzato da: corpo allungato, cil ind rico, appiattito dorsalmente; 
protorace esagonale, con disco fortemente seui turato, con carena trasversa inter· 
rotta nel mezzo. fortemente curva, abbastanza distanzjata dalla base; elitre 
allungate, a lati subllaralleli, con omeri distinti; occhi ovali, piccoli, laterali, 
convessi; rostro subquadrato. 

Geonemia: Europa, Russia, Medio Oriente (FRtESER, 1981 a). In Italia è pre· 
sente una sola specie. 

Platyrhinus resinosus (Scapoli, 1763) (Fig. 15) 

Corpo robusto, all ungato. cil indrico, appiattito dorsalmente, nero, con fasce 
di pel i grigi sulle elitre. Capo con densa tomentosità coricata giallo rossastra. 
estesa uni formemente anche sul rostro; spazio interocularc molto largo, ma più 
stretto della base del rostro; questo subquadrato, arrotondato anterionncntc c 
con un solco mediano compreso fra due carene longitudinal i curve in avanti. 
Mandibole molto robuste. Occhi laterali , piccoli, tondeggiami. convessi. 
Antenne nere, esili, corte, non raggiungenti all'indietro la base del protorace, 
con gli articoli della clava mediocremente ingrossati. 

Pro10race nero, grossolanamente esagonale, con disco depresso, fortemente 
butterato per la presen?.a di rughe e impressioni, con base molto più strcna di 
quella delle elitre e lati con sporgenza larga. doppia. Carena trasvcrsa bisinuata, 
ai lati diretta in avanti c intcrrona nel mezzo. 

Scutello piccolo, bruno scuro. 
Elitre bruno-ncrastrc, allunga te, a lati paral leli e base bisinuata, con rivesti· 

mento bruno, tre fasce trasvc1~5al i giallastre più o meno distinte .: apice bianco 
giallognolo. Strie marcate da rudi punti profondi; interstrie impari si nuose, sub· 
costi formi (la prima evidente solo alla base), le altre piane. 

Zampe, nere, robuste, aneliate di bianco giallastro; unghie forti , dcnticolate. 
Addome squamulato di bianco con macchie nere: segmenti ventrali nel 

masch io con una impressione più o meno marcata. 
Lunghezza: 8,0-16.2 mm. 
La larva vive e si sviluppa nel legno morto o malato di numerose essenze arbo· 

ree, anaccato da diverse specie di funghi lignicoli (Ustolina ••~tlgaris Tu l. nelle quer· 
ce, Daldinia concemrica Ccs. c De Not. nei frassini, Penioplrom cirJtt'l!a Looke 
negli ontani) (HOFFMANN. 1945). Nella Foresta di Campigna (FO) è stato mccolto in 
vecclù ceppi di Fag11s sy!l·arim L. (ZANGHERI, 1969), nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo solto cortecce di faggi morti (LUtGtONt, 1931), nel Bosco di Policoro 
(MT) SOilO corteccia di salice c pioppo (ANGEUNI & MONTEMURRO, 1986). 
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Geoncmia: Europa. Nordafrica. Medio Oriente (FRIESER, J98 1a; 19Sib). In 
Italia nota di Liguria. Pic:monle, Lombardia, Veneto, Trentino-Allo Adige, 
Friul i-Venezia Giul ia, Emi lia-Romagna. Toscana. Umbria, Marche, Lazio, 
Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabrin, Sicil ia, Sardegna (ABOAZZI & OSELLA, 

1992: 273; CECCHI & BARTOLOZZI, 1997: 132; RITI & 0Sf-L.L.A, 1996: 426; RITI 
& 0SELLA. 1997: 525). 

MATERIALE ESAM INATO: LIG URIA. Ptovincia di Gcnovo: Arenzano. 2.VI. I967, leg. G. 
Gardinj, 2 es. (MSNG): P.so del Faiallo. 2.VI.I967. leg. G. Banoli. l es. (MSNG): M. Amola. 
V1.1906.q. C. Mancini. l es. (MSKG): M. Bei~ua ( 1200 m). 5.V1.1966. leg G. Bìnaghì. l es. 
!MSNG): p<Ovincia di Imperia: V•l Talamello (1000 m). V1.1994. lcg. F. Callegan. l es. (CFC). 

PIG"IONTE. Provincia di Cuneo: Entraque, leg. S. L. Strnneo. l es. (MSNG): Valle Stum, 
Vinadi<> (1400 111), Vll.1960. l es. (CGO): provincia di Novaro: Fincm. 25.VI1. 1954,1eg. L. Cercsn. 
l es. (MSNM): M:ocugnaga, II.VI .I934, lc.g. M. Magisueui. l es. (MSNV): provincia di Torino: 
Ivrea, L. Nci'O, 20.V.I98S.Ieg. l. Bonato. l es. (Cl B). 

VE NETO. Provincia di V<:rono: M. Baldo. IO.VI.I934, l es. ( MSI'fM); iden~ X.1929, leg. A. 
Brnsavola, l es. (CGO). 

TRENTINO-ALTO ADIGE. l'mvincia di Bt>lz.ano: campo Tures. VJ.I94 1, leg. C. Mancini, l 
es. (MSNGJ: idcrn. VIII.J934,1cg. A. D<>dcro. l es. (MSNG): Rifugio Scarpa, 17.VIIJ , 1%2. leg. 
Cndamuro. l es. (CCO): provincia dì Trento: Val Malene. JO.VII. I977, leg. C. Sellò, l es. (CGO): 
Pasubio. 13.VII.1958.1eg. G. BNno. l es. (CGO): Y..ù di Genova. l es. (CGOJ: Val dì Ficmme.leg. 
F. Ecc~eli . 3 es. (MSNG): Alpi Giudicarie, Cime Serolo, V1.1916. leg. C. Mancini. l es. (MSNG): 
M. Il aldo, 7. Vl. l93 1, l es. (MSNV); M. Baldo, Cima Trena, 2. Vl ll. 1920. leg. A. llrasavola. 2 es. 
(MSNV): M. 8 nldo. Pian della Cenere, 25.VII 1.1920, 1eg. A. RrMavula. l es. (MSNV): Rovereto, l 
es.(MSNV). 

FRIULI-VE.'IIEZIA GIULIA. Provin<ia di Udine; M. MataJur (1641 m), 4.VII.I922, l es. 
(MCS1): idem (1000 m), 26-29.VI.I985,1eg. F. Collegati, l es. (CFC): staz. Carnia, 17.V.I953.1cg. 
G. Springer, l es. (MSNM): M. Re, Vl.l938, leg. C. Mancini. l e.s. (MSNG). 

EMILIA·I(QMAGNA. Provincia di Bologna: L. Brasimone. IV. I930,1eg. M. Lombardi, l es. 

(MSNM): provincio di f'or!i: Ca111pigna ( 1200 m). 30.V1.197J, lcg. G. Salllll. l es. (CGO): idem. 
30. V.I9SS. 2 es. (MSNV): provincia di Parma: dint. Pann.1. q . C. Rondanì, 2 es. (MZUF). 

TOSCANA. Provincia di Arezzo: Cn$telff:ll1codì Sopra(ex Qutrm.rL.). IO.VI.I996,1cg. R. Papi, 
l es. (MZUF): B>dia Pramglia. 13.1X. I927. lcg. A. Andrcini. 2 es. (MZUF): Pratomagno. 20.V.I983, 
lcg. L. Blli10IO<t i. l es. (MZUF): l'""'intia di Fi•enr.e: M. Faherona. 13.VI.I965. 1eg. B. Lanza. l es. 
(MZUF): l e< .. Vallon>b•osa. Silltìno (900 m), 23.VI.1991, 1eg. F. P.:nnacchio (MZUF): Vallombroso. 
VI-VII. 1921. ICi- M. L.omlnn:li. l es. (MSNM): Montcpiano di Vcm1o (900 m), IS.VIII.I961, leg. P. 
Abbaz.zi, l es. (MZUF): Londa. 8.VI.I96S. leg. S. Rocchì, l es. (MZUF): provincia di Lucca: dint. 
Lucca, leg. Cnmn. 2 es. (MZUF): provi11tia di Massa: Alpi Apt~anc. M. Altissimo. l es. (CGO): Zeri. 
V.l909. leg. C. Mancini. l es. (MSNG): idem, Vll.1971. 1eg. S. Rocchi. l es. (MZUF): provincia di 
Sicoa: Montagnola. leg. P. Bargngli. l es. (MZUF): M. Cetona. l es. (MZUF). 

MARCHE. Pro,•incia di PeSaro: M. Nerone. 30.VIII.1924, leg. A. Andreini, l es. (MZUF). 
LAZIO. Provmeia di Frosinone: Folenino (1000 m), 17.V1.1962.1eg. A. Parenti, 3 es. (MSNG): 

Campo Staffi, Fìleuino. 28. V 1.1 968. leg. G. Binajthi. l es. (MSNG): provincia di Rieti : Città Ducale 
(800 m), 27.1V. I969, l es. (MIZR): Fìumata, I I.IV.I966, leg. 'S. Failla. 2 es. (MZUF): idcrn, 
V1. 1972. leg. A. Alaimo. 1 es. (MSNV): p<OVÌncio di Roma: Marin.o. 28.1X. I928, leg. M. Ccrruti, 4 
es. (~IIZR): idem. Vlll.l920. l es. (MIZR): Segni, 4.X.I971. leg. P. Audisio, 2 es. (MIZR): Tolfa. 
Allumiere, 121V.I970. leg. G. Pinznri. l es. (MIZR): M. della Tolfa. dint. Allumiere (600 m), 
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12.1 V. I970. leg. G. Gobbi. l es. (CGG): Colli Albani . V.1976, leg. P. Audisio, l es. (MIZR): M. 
Lepini, Carpineto Romono. 22. 1X.1972, leg. O. Carpaneco. l es. (MIZll): Carpinao. 2.V1.1992. leg. 
P. Audisìo. l es. (MZU~ì: M. Sempre,isa, M. Lepini (I(JOO m), 9.VI.1988. Jeg. P. Abl>azzi. 2 es. 
(MZUF): idem (1200 m), 9.V.197l.leg. O. Gobbi, l es. (C00): provincoa di Vuemo: M. Cionini, 
20.VI.1978. leg. S. Faillo. l es (MZUF): S. Martino Cimino, IX.1923. leg. S. L. S!rnneo. l es. 
(MSNM). 

ABRUZZO. Provincia de L' Aquila: Parco Naz.ionalc. 22.VI11.19S2. leg. O. Mnnin, l es. 
(MSNM); idem. 12.VI.1960,1eg. Jorio, l es. (MSNO); Comporrnondo ( 1400 on). 25.VII .1972, leg. 
E. COlonnelli . l es. (MIZR): M. Schiena cavallo. V1.1936, l<g. M. Ccmoci. 4 es. (MIZR): idem. 
4,VI1 1.1932. l es. (MIZR): provincia di Ter:uno: Piecrocamela. Rio Amo. 24.VI.1962, leg. M. 
Cerruoi. l es. (MIZR). 

CAMPANIA. Provincia di Avellino: M. Piccnci ni, Pi(lnO Laceno, V1.1956.1eg. L. MOinano. 5 
es. (MSNV). 

PUGLIA. Provincia di Foggia: Gargano, FOO'CSia Umbra. 6.1.1977, leg. G. Saona, 2 cs. (C00). 
BASILICATA. Provincia di Pocenza: Pollino luCllllo. Bosco Mcognono. Vll.l 967.1eg. F. Tassi. 3 

es. (CGO): Bosco di Monccrchio. 9.V1.1966. 1eg V. Sbordoni. l es. (CGO): V:>quam:o ( I(JOO m), 
7.VII1.1973.1eg. E. Colonnello. 3 es. (MIZR); COlle dell' lmpiso. 14.VI 11.1976.leg. E. Colonnelli, l 
es. (M IZR); M. S. Enoch, Visgiano ( 1300 m). 5.V 111.1966. leg. G. Gobbi, l es. (COG); Madonna di 
Viggiano (1500 m). 4. VI11.1966, 1eg. G. Gobbi. l es. (CGG); M. Pollino. Cugno dell'Acero (1500 
m). 6.VIII.1972, leg. G. Gobbi, l es. (CGG): M. Pollino. Tì onpa dì Mezzo ( I(JOO m). 24.VI.l988, 
leg. E. Colonnelli. l es. (CGO). 

CALA ORIA. Provincio di ucan:caro: Ooseo Mezzofone. Vll. l967. leg. F. Tossi. l es. (CGO): 
provincia di Cosenza: M . Pollino, Vallone dello Caballa (1300 m). I.VI11.1971. 2 es. (MIZR): 
Capimono (800 m), Vlll.1990, leg. l. Bonoro. l es. (CIB); Siln Pie<:ola, Vill"l!gio Manco•o ( 1300 
m), IS·23.V. I950.1eg. G. Binaghi, 2 es. (MSNG). 

SICILIA. Provincia di Palenno: Madonie, Isnello, 8.V1.1 988. lcg. P. Abbozzi. l es. (MZUF). 

Rbaphitropis Rciller, 1916 

Genere ca ra lterizuuo da: corpo oblungo, cilindrico; protorace sub<:onico, 
con carena trasversa im e rJ, bis inuata. distanziata òalla ba~e; e litre c ilindriche a 
lati subparalleli; occhi rcniformi, grandi, subdorsali, appiaui1i ; ros tro sut>qua· 
d ralo, leggermente angolato verso l'aho rispetto al piano fromale. Geonemia: 
Europa. Asia, Africa (FRIESER, 1981 a). In Italia sono prese mi due specie. 

Chi ave per le specie 

l. Rostro senza impressione trasversale; femori mediani inermi nei due sessi 
marchicu.r (Herbsl) 

• Rostro con unà impressione lrasversale apicale: femori mediani nel 
maschio con un grosso dente triangolare appiattito, incnni nella femmina 

oxyacamlwe (Ch. Brisout) 

Rhaphit ro pis marchicus (Herbst, 1797) (Fig. l 6) 

Corpo oblungo. subdcpresso, bruno scuro, poco lucente: pro1orace più scuro. 
Capo cono, bruno, con fi nissima punteggiatura nascosta da lunghi e li u i pel i gri-
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gio-dorari. Occhi ovali, grandi, subdorsali, più convessi lareralmenre e schiac­
ciati verso la fronte. Rosero reuangolarc, appiauiro. con tomentosi tà e punteg· 
giatura ugunle a quella del capo; base larga più del doppio dello spazio intero­
culare. Ani enne gracili, scure, con i primi due articol i più grossi dei seguenli c 
tutti gli arlicoli più lunghi che larghi. 

Protoracc subconico, con fine e fina punteggiatura e fiua pubcscenza bruno 
scura con qualche rnacchietta sparsa di selole gialle; cm-cna trasversa distanzia­
ta dalla b:rse, intera, bisinuata, prolungantesi ai lati verso l'avanti per tuuo il 
terzo posteriore; margine posteriore più st reuo della base delle elitre. 

Scutello piccolo, copcno da pubcsccnza biancastra coricata. 
Eli tre brune, parallele, con omeri sporgenti e base che segue il profi lo della 

carena del protorace. con confuse macchie di peli grigiastri; di queste quella 
anremediana, a volte più evidente, trasvcrsa, si prolunga in avanti lungo la sulu· 
ra fino allo scutello. Strie più streue delle i nterstric, con punti profondi, fini, spa­
ziati. 

Zampe bruno scure, primo articolo dei tarsi molto più lungo degli al tri presi 
assieme; unghie finemente denticolate. 

Lunghezza: l ,8·3,5 m m. 
La larva vive e si sviluppa nei rami moni o depcrienti degli alberi da frutta, 

dei sal ici e degli ontani ( HOFFMANN, 1945). 

Geoncmia: specie diiTusa in Euo·opa, Russia, Mongolia (FRIESER, J981a; 
1981 b). In h alia nota di Piemonte. Lombardia, Trentino-Aito Adige, f-riuli· Venezia 
Giulia. Emilia-Romagna. Lazio. Abruzzo (ABBAZZI & OsELLA, 1992: 273). 

M ATERIALE ES.,MINATO: PIEMONTR Provincia di Asri: C;lSoelnuovo Don Bos-cn. 
25.V.I972, 1eg. O. Gianasso. 2 es. (CCO): idem, 30.V1.1977. ~es (CGO). 

LOMBARDIA. Provincia dì V~: Induno Olona. l es. (MSNG): Cascel..,prio. 14.V1.1965. 
leg. Lil><ni, l e<. (MSN!I-1). 

FR IULI-VENEZIA GIULI A. Provincia di Udone: soaz. Canoia. 29.V. I 955. 1c~. G. Springer, 4 
es. (MSNM); S. Lucia di Toloncuo, 20.VII.I94 1. leg. G. Springer. l es. (MSNM); Chiusarorre. 
V. I9JO. leg. C. Mùller, l es. (MCST). 

El\ liLlA-ROMAGNA. Pro,inci> di Bologna: Imola. lcg. A. Fiori. l es. (MSNG). 
LAZIO. Provoncia di Rocno: Comc:IO, leg. P. B:IIJ!ogli. l es. (MZUF). 
AB RUZ20. Provincia di Choeoi: Torino di Sangro, Vll. l977, leg. R. Pace. l e>. (CGO). 

Kbaphitropis oxyacanthae (Ch. Brisout. 1863) (Fig. 17) 

Corpo cilindrico, allungato, con tcgumenti più o meno bruni e con puhe­
scenza scura c grigiastra irTt!golarmenrc disposta. Capo t! ros1ro rivestiti da fine 
tomentositìt giallastra coricala; spazio icneroculare largo quanto la metà del 
rostro. Occhi ovali, grandi, dorsali, appiuu iti, convergenti in avanti. Rostro spa­
tolifonne, appena più largo che lungo, allargato distalmente, con una leggera 
impressione lrasversale presso il margine anteriore. Antenne bruno rossastrc. 
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esi li, oltrepassanti all'indietro di poco la base del protomcc. leggermente più 
lunghe nel maschio, con i primi due articoli ingrossati rispcuo ai successivi c 
con la clava sottile, slanciata, con articoli ben separati fra loro. 

Protorace tmpe1.0idale, bruno scuro, con punteggiatura fine c serrata e con 
peli biancastri, coric11ti, più fitti sul disco e ai lati; carena trasvcrsa distan~iata 
dalla base, intera, bisinuata, molto sporgente verso lo scutcllo; base appena più 
stretta di quella delle elitre. 

Scutello grande, coperto da densa tomentosità biancastm. 
Elitre brune, con pubcscen~ biancastra irregolarmente disposta. cilindriche, a 

lllli subparallel i e base concava; strie poco distinte, interstrie appena convesse. 
Femori scuri c tarsi testacei; mcsofemori armati da un largo dente triangola­

re appiattito nel maschio, incnni nella femm ina; primo articolo dei tarsi più 
lungo dei restanti presi assieme; 11nghie corte, debolmente dcnticolate. 

Addome coperto da pubescenza grigiastra coricata. 
Lunghezza: 2,8-3,2 mm. 
La larva vive c si sviluppa nei rami di foggio, castagno, querc ia, biancospi­

no. salici (HOFFMANN, 1945; f ERRO, 1966). 

Geoncmia: specie diffusa nell'Europa temperata e merid ionale (FRtESE.R. 
1981a; 1981b). In Italia nota di Liguria. Piemonte. Lombardia, Toscana, Lazio 
(ABBAZZI & 0SELLA, 1992: 273). 

MATERIALE ESAMINAm: LIGURIA. Provincia di La Spezia: Zignn~:o. 13.VII.I981. 1eg. S. 

Failla. l es. (MZUF): provincia di Savona: Colle del Melogno ( 1000 m). 19.V I1.1995, leg. A. 
llordonì, l es. (MZUF). 

PIEMONTE. Provìncio di Alessandria: Volta:aio. Vll1.190&, leg. C. Manconi. l es. (MSNG). 
LOMBARDIA. Provincia do Vorese: dint. Varcie. Vl.l915.1eg. S. Prezioso. l es. (MSNM). 

TOSCANA. Provincio di Grosscto: P:m:o Nnr. Marcmma. V.l987. lcg. L.Banolozzi. l es. 
(MZUF); idem. 9.V. t988. l es. (MZUF): provincia di Livorno: Quercianclla. 6.VII.1976.Jçg, A. 
Moscogni. l es. ( MZUF). 

Dissoleucas J orda n, 1925 

Genere caraueri7.7~,to da: corpo oblungo, cili ndrico; protorace subconico. 
con carena trasversa intera, diriua ne.l meuo, distanziata dalla base; elitre cilin­
driche a lati Sllbparallcli, di norma gibbose dopo la base; occhi ovali, grandi, 
poco sporgenli; rostro appena più lungo che largo. 

Geonemia: Europa. Asia (FRtESER, 198111). In Italia è pre~ntc una sola specie. 

Dissolcucas niveirost ris (Fabricius. 1798) (Fig. 18) 

Corpo cilindrico, oblungo, tozzo, bruno rossastro, con pubescenza bruna 
scrCl.iata di grigio. 
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Capo con pubcsccnza bruna coricata. rostro appena più lungo che largo. 
coperto da densa tomentosità biancastra. Occhi ovali. subdorsali. poco sporgen­
ti: spazio imerocularc più stretto del rostro. Amcnnc giallastre. esili. raggiun­
genti all'indietro la base del pronoto. con i prinù due articoli del funicolo 
ingrossati; clava bruna. dilatata. 

Protorace subconico, con base più strcna di quella de lle elitre, a lati ristreni 
in avanti. finemente c fittamente punteggiato, con sparsa pubescenza gi:tllastra 

14 

16 17 
Figg. 14-17 · 14: PhoetJdlrvl<'> <'illcllu (Paykull. 18001 (lunjlhellU lolale. 3.0 mm): l S: PlaryrlwwJ 
rtSÌit(l.~~us (Scopoli. 176J) 11 3.1 m m}~ 16: Rhflplritmpi.~ mw'C'Iucus ( Hcrbst. 1797) (2, 7 mm): l7: 
Rlwphitmpis oxyac(mtluw (CIL Bri~ouL 1863) (., .0 mm). 
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c bruna coricata; carena trusvcrsa intera, bisinuata. prolungantcsi ai lati obli· 
quamente in avanti, distanziata dalla base. 

Scutel lo coperto <hl peli biancastri. 
Elitre bruno scure, ci lindriche, con lati subparalleli e base dirilla; m ie di 

punti fini, poco evidenti ; in tcrst•·ic impari subcarenate, con cort i ciuni di peli 
neri e rossastri dispost i a macchie; la terza inter.mia, più elcvma. presenta un 
ciuffo di peli neri presso la hasc; estremità delle elitre copena da fitta tomento­
sità giallastra coricata. 

Zampe rossastre aneliate di grigio e bruno; nel maschio, mcso· c metatibie 
con uno sperone apicale interno; primo anicolo dei tarsi più cono dci seguenti 
presi assieme; unghie denticolate. 

Addome con pubesccnza bruna coricata. 
Lunghezza: 2,0-5,0 m m. 
Specie polifaga, la cui larva vive e si sviluppa nei rami morti o dcpcricnti 

della maggior parte delle essenzlol arboree; l' adulto s i trova da maggio a sellem· 
bre batcendo anche rami sani delle stesse piante ( HOFFMANN, 1945). In Abruzzo 
l'adulto è stato rinvenutO ihcmun1c solto le cortecce o nel muschio su Sa/ix L. c 

Pop11lus L (RITI & 0SEI.I.A, 1976). 

Geonemia: specie di n'usa nell 'Europa senentrionale e temperata c in Medio 
Oriente {FRtESER, 1981 a; 198 l b). In Ital ia nota di Liguria. Piemonte. 
Lombardia. Veneto. Trcntino-Aito Adige, Friuli· Venezia Giulia, Emilia· 
Romagna, Toscana. Umhna, Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna (ABDAZZI & OsaLA, 1992: 273; OSELLA & ZuPPA, 
1994: 40 1; RITI & 0 SELLA, 1996: 43 1; CECCHI & BARTOLOZZI, 1997: 133; RITI 

& OsELLA, 1997: 525). 

M ATERIALE ESAM INATO: LIGURIA. Provincia di Genova: M. Amob , Vlll. l9:19. l es. 
(MSNG): Viuoria. V 1.1934, lcg. O. Maouero. l es. ( MCST); provincia di Savono: Colle del Melogno 
(1000 m), 19.VII.I995, 1cg. A. Oo>'doni, l es. (MZUF). 

PIEMONTE. Provinciacli Alcslandria: Cossano Spinola. 3.X. I988, le g. C. Bellò. l es. (CGOJ: 
Casella (Valle Scrivia). VII-IX.1932.1cw. C. Mancini, l es. (MSNG); provincia di A>t>: Mondonio 
(300 m). 7 .l V. l97.1. lcg. D. Gianosso. l es. (CGOJ: provincia di Cuneo: M. Mon~ooie (800 m). 
5.VI.I960. leg. R. Rossi. l es. (MSNM): En1raque (970 ml. 20.V III.I972. leg. E. Colonnelli. l es. 
(MIZRl: Pradlevos. 1-7.VIII.I9S2. lcg. G. tJìnaghì, l es. (MSNG): Val Pesio. Vl11.1912. leg. C. 
M;mc;ini, l es. (MSNG): Col di Tenda (1600 m). 3.VIII.1986. ~·P. Abbozzi, l es. (MZUI'): pro· 
vincia di No•'Orn: Carpignano S.:.ia. 26.VII.I9S8. leg. V. Rosa. l es. tMSNM); provincu do Torino: 
leini. 111. 196.1. leg. G. ()sello, S es. (CGOJ: Torino. lo:g. L Fea. l es. tMSNG): V:ll Pclhc:e. Villar. 
IO.VIII. I%0, leg. C. Banoli. l es (MSNC/: Cnssolo. VII-VIII.I924. ltg. A. ))Mero, 13 es. 
(MSNC): Alpi Graie. Groscovollo. 12.VIII.I931. leg. A. Dodero. l os. (MSNG): provincia di 
Vercelli: Rimasco. dinl. F. Senncn•• (1000 m). 7.VIII.1990. leg. P. Abbnui. l es. (M'ZUI'). Val 
Mostellone, Va>':l iiO Sesia (1300 m). 20.VII. I958.1cg. C. Moscardini. l es. (CGO); "l'iemonlc", l<g. 
P. Bargagli. 2 es. (MZUF). 

LOMBARD IA. Provincin dì Con"': M. S. Primo. Magreglio, 4. VI. t9J:I. !ca. G. ll inaghi. l 
es. (MSNG): pro•·incin di Mantova: Hosco Fonoona. 8.V.I97 1. lcg. P. Cornacchia. l es. (CGO): 
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provincia di Milono: Turbigo Ponte Ticino, 8.V.I933. lcg. A. Dodcro, l es. (MSNO): provincia di 
Sondrio: Bormio ( 1200 m), 10.VIll.l 992, leg. P. Abbazz.i. l n . (MZUP); provincia di Varese: 
Oaggiolo, 7.1.1951. lcg. M . Cod11n1um. l es. (COO); Malnate. J .X. 1959, leg. O. F. Lobeni. l es. 
(MSNM ). 

VEN ETO. Provincia di Belluno; Dolomiti Agor<linc, Voltago (850 m). 20.VIll.1970. leg. E. 
Colonnelli. l es. (MIZR): provincia di Trevoso: Casacort.>. X1.193S. leg. M. 1lurlini. l es. (COO): 
Nove, 3.V. I9n. kfl. C. Sellò, l es. (C00): Lo,-odina, 111. 1931, leg. M. Burlini, l <S. (COO): 
Pontano. V.1954, leg. M. Bul'lini, l es. (MSNV): Montello, 26.1V.I951, leg. M. Burlini, l es, 

(MSNV): Colfosco, J .V. 1928. leg. M. Burlini, l C>. (MSNV): provincia dì Verona: Marcon, 
IX.1934, leg. M. Burlini, l es. (MSNV): M. Pastello. Parloleno. 2.V.195J. l es. (COO): Verona 
Oertat:hiua, Xl.19l9, leg . C .B. Cu11ol~ri. 2 es. (MSNV): M. R:.lrln, N:wcnt. 6.Xl.l 931. lcg. A . 

Brasavola, l es. (MSNV); provincia di Vicenza: Colli Berici, L. Fionon, V. l945, leg. M. Burlini, 2 
es. (MSNV); Val Felicità. 5.V,I976. leg. C. Sellò. l es. (COO); :'vlorostica, 9.X.I976, leg. C. Sellò, 
l es. (COO). 

TRENTINO-;\ L'I'O ADIGE. Provincia di Bolzano: Avelengo, 6. Vl1.1930. leg. A. 13rnsavola, l 
es. (MSNV): provincia di Tremo: Sen"Od:l. Vl1.1963, leg. C. Conci. l es. (MSNM): Cogolo. Pejo 
(1200 m). 21.VIIl.l987. leg. P Ablxuzi, l es. (MZUF); Levico. 29.VIL1974, leg. S. Failla. l es. 
(MZUF): M. Baldo, 6. VL193 1, lcg. A. Brasavo la. l es. (MSNV); Val Lagarina. Avio. I.VII I.L922. 
leg. A. llrasavola, l es. (MSNV); Sagron, Vlll. i9SO, leo:. M. Burlini. l es. (MSNV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Pro\•incil di Trieste: Carso triestino. IV.1921.leg. C. Ravasini. l 
es. (MCST). 

EM ILIA-ROMAGNA. Po·ovincia di Bologna: dilli. Bolosno. 111.1916, lcg. F. lnvre:l. l es. 
(MSNO); Bologna. 111.1916, leg. F. !nvrea. 2 es. (MSNV); provincìo di Modena: Modena. 4.V. I909. 
leg. O. Rangoni. l es. (MSNV): provinci> di Panna: dont. l'amll!, lcg. C. Rondoni, l es. (MZUI'): 
provincin di Ravenna: Ravennn, 21. 1.1962, leg. F. Callcgari. l es. (CFC). 

TOSCANA. l'rovincia di Firenze:: Pratolino. 17.XI.1973, lcg. P. Abl10uJ. l es. (MZUF): pro­
vincia do Pistoia: P:ldule di FU<CC<hio. Castelmanini, I.XI.197S. leg_ P. Abbazzi. l es (MZUF); 
Bosco del Teso ( 1000 on), S.V1.1971, leg. P. Abballi, l es. (MZUf): provincio di Siena: Castellina 
in Chianti. 7.11.1 976, lcg. P. Abbaui, l es. (MZUP). 

LAZIO. Provincia di Roma: Tolfa. dint. Rota. 2S.IV.I97S, l es. (MIZR): Bosco di Monzi>na. 
Vl.l%5. lcg. O. Gobbi. l es. (C00 ): Bracciano. Vignogran<l<. 2l.IV.1973.1eg. O. Binaaho, l es. 
<MSNG)~ 1no,·inçin di Rieli: M onteleorte. 12.VI IC>71, leg. E. Colonnelli. l es. (MIZR). 

PUGLIA. Provincio di Fo~~&io: Gargano, Foresta Umbra. V1.1979. leg. O. Sama. l o.. (C00). 
CALABRIA. Provincia di Reggio Calabria: Giffone. 8.VII-3,V111.1989. leg. Ocnule. l es 

(COO). 
SICILIA. "Sicilia", leg. C. Rondani. 2 es. (MZUl~) . 

Antbribus Fabricius. 1792 

Genere camncrizzato da: corpo cilindrico, allungalo, a la1i subparalldi; pro­
!orace cs<tgonalc . con !uhcrcoli con ciufli di se1ole c con carena Jrasvcrsa in1era. 
quasi diritta, coincidenlc con la base; eli1re allungate, cilindriche, a lati subpa­
ralleli ; occhi r01ondeggianti, piccoli. laterali, sporge111i; romo più lungo che 
largo, a la1i suhparalleli. 

Geonemia: Europa, Africa, Australia (FRIESER, 198 1a). In Italia è presente 
una sol :1 specie. 
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Anthribus a lbinus (Li n né , 1758) (Fig. 19) 

Corpo ci li ndrico, oblungo, con tegumemi neri ricoperti da peli bruni e bian­
castri. 

Capo e rostro co mpletamente rivestiti da tomentosi tà fitta e coricata di col·o­
re bianco, percorsi da una fine carena med iana che raggiunge il bordo anterio·re 
del rostro, interrotta da un solco trasverso a livello della base del rostro s tess.o. 
Spazio interoculare di poco più s tretto de lla base del rostro, il quale è più lungo 
che largo. Occhi piccol i, latet·a li. oblunghi, spot·genti . Antenne robuste, brurte, 
con i primi d ue articol i mollo corti, rotondeggianti e con clava poco dist inta, n.el 
maschio lunghe q uasi quanto il corpo, con un c iutlo di peli bianchi all'apice 
deg li a rticoli 3-7; artico lo 8 con pubescenza bianca dalla metà in avanti , artico­
lo 9 con pubescenza bianca solo alla ba,e: nella femmina le antenne raggiungo­
no ind ie tro la metà delle e litre e l'art icolo 8 è interamente pubescenl.e di hianco. 

Pronoto esagonale, ricoperto da pubescenza bruna, eccetto il margine ante ­
riore -che presenta pubescenza bianca; sul disco tre tube rcoli disposti trasversa l­
mente culmi nano con un c iuffo di setole nere. Carena trasve rsa coincidente con 
la base, che è quasi dirina; margine posteriore e me t.à del margine late rale del 
pronoto finemente ribordati . 

Scutello piccolissimo, con tomentosità bianca. 
Elilre d i colore bruno, con una macchia bianca tra•versa irregolare, posi.a 

prima della metà, e una larga fasc ia apicale anch'essa bianca; c ili nd riche, a l>•ti 
paralleli, con margine anteriore diritto, poco più largo de lla base del protorace e 
con lieve protuberanza apicale , poco distinta nella fem mina. Strie d is tinte, con 
punti profondi e spaziati; interstrie subconvesse, la te rza, più rilevata, presenta 
una serie di q uattro ciuffi d i setole nere debolmente incl ina te indietro nel 
maschio, p iù rilevate e fitte nella femmina. 

Zampe rossastre, aneliate di peli bruni e bianchi; u nghie robuste, denticola-
te. Primo a rticolo tarsale lungo quanto i due seguenti presi assieme. 

Addome con pubescenza grigi astra coricata. 
Lunghezza: 6,0-12,0 mrn. 
La larva vive e s i svi luppa nei rami morti , soprattutto d i q uercia. faggio, 

betulla, o ntano, salice; l'adulto s i trova anche battendo le vecchiè edere 
(HOt'FM ANN, 1945). È s tato raccolto sul M. Pollino sotto cortecce di faggi morti 
e di un abete marcescente (GOBBI, 1973) e a Pol icoro (MT) su salice (ANGEUNI 
& MONTEM URRO, 1986). S i rinviene in genere da maggio a g iugno. 

Geonemia: specie di ffusa in Europa, Vici no Oriente, Russia , fi no a Mongolia 
e Siberia (FR tESER, 198 Ja; 1981 b). In Itali a nota d i Liguria. Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Trentina-Alto Adige, Fri uli-Venezia Giulia, Emilia­
Romagna, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia. Basi licala, Ca labria, 
Sardegna (ABBAZZI & 0SELLi\, 1992: 273). 
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MATERIALE ESAMINATO: LIGURIA, PI'Qvincia dì Genovn: S. Srefano d'A vero, 18. V 1.196~. 
leg. G. Banoli, l es. (MSNG): provincio di Sa•'Ofla: Naso di Gano. M. S. Giorgio. 9.VIII.I989.1eg. 
F. llosi, 12 es. (MZUF), 

PIEMONTe. l'rovincia di Torino: Villar Focchiardo. Val Susa. (700 m), 2.VI.1986. leg. l. 
Bonaco, l es. (CIB): provincia d1 Vercelli : Piode Val Sesia, (750 m), 2.5.VIII.I990, leg. P. Abbozzi, 
l es. (MZUF): Valsesia. leg. P. Bargagli, 6 es. (MZUF); idem, lcg. A. l)o Marchi . 2 es. (MSNG): 
Alagna. Vlll.l919, l es (MSNM). 

VAL D' AOSTA. Provincia di Aosrn: SI. Marcel (Piout) (900 m. su belulln), V.l978, leg. A. 
Foc<ltilc, l es. (CAf'). 

LOMBARDIA. Provincia di Como: Piano del Tirano, 5.VI.I947, lcg. G. Pozzi. l es. (MSNM): 
ValsaS!ina. Anovnggio (1 800 m). I I.VI,I 977, leg. H. Picmni, l es. (CGO): Piono del Tirnno (1000 
m). IO Vll.1961.1eg. G Poui. l es. (CGO). 

VENETO. Provincia di Verona: Val d'AipOne. 28.VI .I982, 3 es. (CGO): provincia di Vicenza: 
Val f'rcntela. 19.1X.I976. leg. C. Bellò. l es. (CGO). 

TRENTINO· ALTO ADIGE. Provincia di Bolzano: Campa Tures, Vl.1934. lcg, A. Oodcro. l 
es. (MSNG): provincia di Tl'elllo: spOnda NW l..ago di Molveno, 25.VII.1984. leg. F: Terznni. l es. 
(CFTJ: Tn:nlo, leg. P. Bargagli, 2 es. (MZUF): Val di Genova. Vlll. 1948. leg. C. Guareschi, l es. 
(MSNM): Sogron (1069 m), VII, 1926, leg. M. Burhni. l es. (CGO): idem, Vll.1929, 3 es. (MSNV); 
Val di Fiemme, leg. F. Eccheli, 3 es. (MSNG>; Tesero. 1·20.VII. I936. leg. L. Ceresa. l es. (MSNG): 
Val d1 Genova, V1.194(), leg. C. Guareschi. l es. (MSI\V); M . Ba-ldo. lcg. A. Brasa•·olo, 2 es. 
(MSNV). 

FRIULI-VENEZJA GIULIA. Provincia di Goritio: Monfalcone. 27,1V,I913.1cg. G. Springer. 
l es. (MSNM): provincia di Pordenone: Poffabro (4()()..800 m), V.l995, lcg. F. Callegari. l es. 
(CFC): provincìa di Tricsrc: Carso, Triesle, leg. G. Ravnsini. 2 es. ( MSNG); provincia di Udine: 
Forni A\oltri (1000 m), V.l992. l<:g. F. Cnllegari, l es. (CFC): M . Malajur (IOOO m), 26-29. Vl.1985, 
leg. F. Collegnri, l es. (CFC): M. Marajur (1 641 m), IX.1919, lcg. C. R>vusini. l es. (MCSD: M. 
Musi, S.VII I.I94S, Jcg. E. Busulini. l es. (MSNM): valle M. Musi. II.V.I952, leg. P. Cesari. 2 es. 
(MSNM): sraz. Carnio, I I.V.I952, leg. G. Springcr, l es. (MSNM): Prealpi Carniche, 25.1X.I953. 
leg. G. Marin, l es. (MSNM). 

EMILIA· ROMAGNA. Provineia di Forlì: Camp;gna, 30.V.I955, l es. (CGO): idem. JO.V. I955. 
l es. (MSNV); S. Bened<llo in Alpe (900 m}, 26. V. l983, leg. F. Callegori, 2 es. (CFC): provincia di 
Panno: din1. di Ponno. ltg. C. Rondani, l es. (MZUF): provincia d i Piacenza: Selva di Fcrrie•~. 
15.VII.I976, leg. F. Taghaferri, l es. (MIZR). 

TOSCANA. Provincia di Fin:nze: Londa, 8.V1.1968. kg. S. Ro-cchi, l es. (MZUF); provincia 
di Pisa· d101 . Pi$3. leg. F. Picrioli, l es. (MZUF). 

LAZIO. Provincia di Romo: Filcnino. 30.V.I975, l<s. (CGO); Vallcp1eua, 2.VI. I971, leg. V. 

Sbordoni, l es. (MIZR): Tolfo Rora. 31. 11 1.1975, leg. P, Mingav.ini. l es. (MIZR): M. Lucreùli, M, 
Folleuoso (800 m, sforfalloto da Carpmcu L.), V1.1993. leg. C. Gobbi. l es. (CGGJ. 

AllRUZZO. Provincia dè L'Aquila: dint. Pescasseroli. VI.I9J6. leg. M. Ccrruci, l es. (MIZR): 
Gran S..so, M S. l'ranco (1600 m), 21 Vll1.1992, leg. E. Colonnelli, l es. (CGG): provincia di 
Teramo: Mon1ngna di Campli, Piclra S1rc11a. 2·31.VII.1990. leg. G. <>sella, l es. (CGO). 

MOLISE. Provincia di Campal>as.<o: M. Mulria. (14()().1800 111), Vl. l967,1eg. G. Osella. l es. 
(CGO): Serrn del Ferrone (12()0.1300 m), V1.1967, ~ G. Osella. l es. (CCO). 

CAM PANIA. Provincia di Avellino: M. Piccntini, Piano La<>cno, Vl .l956, leg. L. M~nono, l 
c'S. (MSNV}. 

PUGLIA. Provincio di Foggia: Gargano. Sclvo Urnbra. 25.V.I948. lcg. C. Binaghi. l es. 
(MSNG): M. Ga'l!ana (600·800 rn), lcg. li Busulini, l es. (MSNM). 

BASILICATA. Provmcia di Potcnzo: M. Pollino. Timpone Viggianello. 2. Vll1.1971 , lcg. E. 
Coh>nnclli. 2 es. (MIZR): M. Pollino. Cugno dell 'Acero (1500 m), 6.VII I.I972. lcg. G. Gobbi. l es. 
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(CGG): idem(l400m), 2.VII,I973, leg. E. Colonnelli. l es. (MIZR): M. Poll ino, Vallone dcllu Olbolla 
(1300 m), I.VIII.I971, kg. E. Colonnelli, 2 cs. (MIZR): M. Pollino, Vaquarro (1600 111), (),V I11.1976. 
lcg. E. Colonnelli, l es. (MIZR): M.l'ollino. Piani di Ruggio( l500 m), 29. Vll. l971, 1cg. F. Succo, l 
es. (CGG); M. Pollino, Fontana dì Rummo ( l 500 111), 28. Vll.1971, leg. F. Sacco, l es. (CGG). 

CALA BRIA. Provincia dì Catanzaro: M04tclla di Cardinale (700 m). 20.V. I988, leg. N. Nìsticò. 
l es. (MZUF): provincia di Co"'"'"' Olpistrano, Su·ada Chiaravalle (900 m). Vl ll. 1986. leQ. l. 
Bonoto. l es. (MZUF). 

Pseudeuparius Jordan, l 9 l 4 

Genere carauerizzato da: corpo ci lindrico allungato; protorace a tronco di 
cono, con ciuffi di setole sul disco e carena t.rasversa molto ravvicinata alla base, 
intera, leggermente sinuata: elitre allungale, ci lindriche a lati suhparallcli, con 
macchia rotonda sul disco: occhi tondeggianti, laterali, piccoli, SJJOrgcmi: rostro 
di poco più lungo che largo, debolmente allargato in avanti . 

Geonemia: Sud Europa, Medio Oriente, Africa (FRtESEn, J98 1a). In halia è 
presente una sola specie. 

Pseudeuparius ccntromaculatus (Gyllenhal, 1833) (Fig. 20) 

Corpo cilindrico, o.llunsn1o, convesso, di colore bruno, con una rnacchia 
scura sul disco elitrale. 

Capo e rostro con densa tomcntosità giallastnl coricata, spazio interoculare 
largo circa quanto la base del rostro, il quale è leggem1ente più lungo che largo. 
Occhi ovali, laterali, sporgenti, con margine anteriore diritto. Antenne esili , ros­
sastre, con clava scura, che all'indietro raggiungono il margine posteriore del 
protorace nel maschio, mentre sono più corte nella fe mmina. 

Protorace a tronco di cono, ricoperto da scarsa tomentosità biancastra, gial­
lastra e bruna, con un ciutTo di pel i neri sul disco. Base più stretta di quella delle 
el itre, carena trasversa intera, appena ~inuata, molto ravv icinata alla base, con­
tinuantesi in avanti nel terzo posteriore del margi ne laterale del pro1oracc. 

Scutello coperto da pubcsccnza biancastra. 
Elitre cilindriche, brune, a la ti paralleli, con base appena bisinuato. coperte 

da pubescenza bruna e giallastra screziata e talvolta con una macchia circolare 
nera sul disco (forma rargio11ii Piccioli, 1877) più o meno drslrnta, talora più 
chiara nel mezzo, e in questo caso delimitata da un orlo bruno; strie di punti 
poco distinti. inlerstrie piane, la tef7.a con un ciuffo di peli neri alla base. 

Zampe rossastre, più o meno distintamente aneliate di bruno c di grigio; 
unghie denticolate. 

Addome coperto da pubcsccnza grigiastra coricata. 
Lunghezza: 2,0-5.0 m m. 
La larva vive e si svi luppa su varie lati foglie (HOFFMANN, 1945). ANOE.LtNt 

& MONTEMURRO ( 1986) hanno raccolto l'adulto battendo edera nel bosco di 
Pol icoro (MT). 
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Gconemia: specie diffusa nell' Europa meridionale c in Nordafrica (FRIESER. 
1981 a; 198 1 b). In llalia nota di 1oscana, Laz;io, Moli;e, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria (ABBAZZI & ÙSELLA, 1992: 273; ÙSELLA & RULLI, 1994: 
249,256, 264; CoLONNELLI & SACCO, 1997: 2 18). 

MATERIALE ESAMINATO: TOSCANA. Provincia di Firen1.r: Pone Sontc. dint. Firen:r.e. leg. 
F. Piccioli, l es. (Holotypus di Cmmpwis lll'llùmii Piccioli) CMZUF); idem. vusn. leg. F. 
Piccioli. 2 es. (Paratypi di C. llrr~i,,;; Piccioli) (MSNG): dint. f.irt·nte. dono P. Bargagli, l es. (ab. 
turgitmii Picdoli) (MZ.Uf): provincia di Grosseto: Parco Naturale della Martmma. Piana di Castel 
Marino, 7.V. I986. lcg. L. B>noloui. l es. (MZUF): Palro Natunl'e della Maremnu. loc. Lo 

Valentino, 19.V.I995, leg. L Banolozzi c A. Sforzi. l es. (MZUF): ptovincia di Livorno: Gombo. 
dono F. l'iccioli. l es. (MZU~ì: Livorno, leg. P. Barg:tj;li. l es. (MZU~ì. 

LAZIO. Pro•inci:> di l..arin>: Lago di Caprolace. ka. E. Colonncll. l es. (MIZRJ: provincia di 
Roma; d11tt. Palo, lcg. R. Mon10li, l es. (MZUF); idem. 8.V1.1913. lcg. R. Montati. l es. (MSNG}; 
Matino. 26.V. I900, [lcg. P. Luigioni], 4 es. (MSNG): idem, S. V.l91 2, leg. P. Luigioni, l es. (MSNM): 
tdcm. 19.1V. I914.1eg. A. Titclli, l es. (MCST): idcm. leg. Fetge. l es. CMSNM): Caffatclla. 19.V. I95J. 
leg. E. Dc Maggi, 2 es. (MSNM): Vio Appia. Roma. Il . V. I9S4. lcj;. E. Dc Mllggi, l es. (MSNM): Vio 
AppiaAntio:t, Rotna, 15.V1.1 955, lcg. E. !X M11ggi, l es. (CCO); idem. l es. (MSNGJ: Pono~i Anzio. 
V.l888, leg. L. D'A ibcrtis. l ••· (MSNG); l..•dispuli. lf• V tQOt, lleg. P. Lui~ioni). l es. (MSNG); 
Ncuuno. 27.V. I91 2. lcg. A. Oodero e A. Rossi. l es. (MSNG): dinL Rorro. 2 es. (MSNG): Vigna 
Gtande, BntCciano. 24.1V. I973. k:g. G. Binailhi, l es. (MSNG): Appio Pignmelli, Roma. 5.V.I9S4.1eg. 
E. De Mni!Si. 4 es. (MIZR): M . Tolfa. Valle di Kio Fiume, 18.V. I975, lcg. E. Colonnelli. l es. (MIZR): 
provincb di Vi1ertlo: One. leg. G. Leoni, 3 es. (MSNC). 

ABRUZZO. Provincia di Pescara: Grnn Sasso. dint. Farindol3 (800 m). V.l983.leg. C. Gobbi, 
l es. (CGGJ. 

PUGI..IA . Provincia di Foi!Sio: Bosco Tom: Fantine, Chieuti, 21 .\'.1972, lcg. C. Chcmini. l es. 
(CGO). 

CALA ORIA. t>rovincia di Ctnanzru·o: dint. Cirò. TO<T. Lipuda, 16.V1.1991, k.'g. F. Morouini, l 
es. (CGG): provincia di Reggio Calabria: Gerace (CGO): l es .. Antonimina. lcg. G. Paganctti. l es. 
(MCSlì. 

Opanthribus Schilsky, 1907 

Genere caratterizzato da : corpo ci lindrico, co nvesso, allungato; protorace 
s ub-ci lindrico, convesso, r istretto in avanti, con care na tras vcrsa pos ta mo ho 
vicino alla base, intera, debolmente si nua ta ne l mezzo e con una soni le carena 
laterale che arriva si no al margine anteriore; elitre a Imi subparalleli ; occhi ovali, 
grand i, loterali, poco s porgenti; con margine anteriore profond<tme nte incavato; 
rostro corto. più largo che lungo. 

Geonomia: Centro e Sud Europa , Asia, Africa (FRIESER, 198 1a). In Italia è 
presente una sola specie. 

Opantbribus tcssellntus (Bohe man, 1829) (Fig. 2 1) 

Corpo cilindrico, convesso. allungato, bruno scuro con leggere screziature 
ch iare. 
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Capo e rostro copert i da pubesccnza dorata coricata; capo con punti fitti 
superficiali, un po' allungati in senso longiLUdinale; rostro corti ssimo. molto più 
largo che lungo, con punteggiatura più fine di quella de l c apo, largo alla hase 
quasi quanto il capo con gli occhi. Spazio interoculare molto più stretto della 
base del rostro; occhi grandi . ovali, laterali. poco sporgenti, con il margine ante­
riore profondamente inciso dalla scroba. Antenne esili, rossasrre. con clava più 
scura, ingrossala, non raggiungenti all'indietro la base del prolorace. 

Protorace bruno, con pubescenza coricata. cilindrico, convesso. ristretto in 
avanti, con care na rrasversa intera, estremamente ravvicinata alla base stessa, 
debol mente bisinuata; margi ne anteriore non ribordato, della stessa larghezza 
dd capo; disco c lati con punteggiatura forre e confluente. 

Sculello piccolo. con pubescen1..a grigiastra coricata. 
Elitre più lunghe che larghe, a lati subparalleli, brune, con pubescenza scre­

ziata bruno scura c biancastra; base leggermente bisinuata, della stessa larghez­
za del protorace; strie di punti poco profondi, interstrie piane, a punteggiatum 
irregolare, grossa, superficiale. 

Zampe brune, eone cd esil i; tibie c !arsi giallo-bruni , t arsi corti con il primo 
articolo appena più lungo del successivo: unghie li ne mente denticolare. 

Addome bruno con pubescenza biancastra coricata. 
Lunghezza: 1,5-J.O mm. 
La larva vive c si svi luppa nei rami morti delle querce c di diverse specie di 

salic i. 

Geonemia: s pecie diffusa nell'Europa centro-meridionale. dall'Asia minore 
fino al Giappone c in Africa orientale (FRtESER, 198 l a). In Italia nola di: Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Venero. Trcntino-Alto Adige, Sardegna? (ABBAZZt & 
0SELLA, 1992: 274). 

MATER IA LE ESAMINATO: LIGURIA. Provincia di Imperia: S. RantOlo, Sanremo. 
9.VII .I946, 1eg. S. Failla, 1 es. (MZUF): pro,•incia di La Spctia: Zignago. Vll.t944, 1eg. S. Failla, 
l es. (MZUF); idem, 29.V t-I.VII.I957, l es. (MZUF). 

VENETO. Provincia di Vcnetia: S. Giuliano. 26.XII .I954. leg. l. Bucciurelli. l L'S. (MSNM). 

Br.u:bytarsus Schonherr, 1823 

Genere caratterizzato da: corpo rozzo, ovale, convesso. subcilindrico; proro­
race lrapezoidalc, convesso, con carena trasversa coincidente con la base, inte­
ra, fortemente bisinuara; elitre ci lindriche, a lati subparallel i; occhi rotondi, lalc­
r.rli , piccoli, fortemente sporgenti; tempie bruscamente ristreHe verso l'interno: 
rostro corto, trapczoidale. disùntamente più largo che lungo. ristrcllo in avanti. 

Geonemia: Europa, Asia, Nord e Sud America (FRIESER, 198 la). In Italia 
sono presenti quauro specie. 
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Chiave delle specie 

l. Bordo laterale del protorace acutamente carenato per tutta la sua lun-
ghctza 2 

- Bordo laterale del protorace acuwrnente carenato solo lungo il terzo poste-
riore, da questo in avanti an·otondato 3 

21 
Figg. 18·21 - 18: D•s.wleucas ni~tirosrris ( Fobricius. 1798) (lunghcaa totale, 4,1 mm): 
t9: Jlmhribus a/binus (Linné, t758) (10,0 mm); 20: PseudeuptlfiiiS wllromacularus (GyllcnhaL 
t833) (4.3 mm): 21: Opamhl'ib11s ~t.uel/mus (Ooheman. 1829) (2.2 mm). 
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2. Protorace leggermente ristreuo in avanti, appena sinuato avanti gl i angoli 
pos teriori; intervall i impari delle elitre più elevati degli altri 

fasciaTUs (Forster) 
- Protorace a lati subparallel i, fortemente incavato avanti gli angol i posterio­

ri ; intervalli impari delle elitre appena più elevati degli altri 
scapularis (Gebler) 

3. Capo, compresi gli occhi, più largo del margine anteriore del protorace.; 
el itre con forLi st rie di punti e in terstrie impari leggermente convesse 

nebulosus (Forster) 
- Capo, compresi gli occhi, della stessa larghezza del margine anteriore del 

protorace; el itre con strie fini di punti superficial i e interstrie tulle egualmente 
piane areolarus Boheman 

Brachytarsus fasciatus (Forster, 1771) (Fig. 22) 

Corpo tozzo. subcilindrico, convesso, nero e rossastro, con screziature di 
pubcsccnza bianca. 

Capo e rostro ricoperti da tomentosità grigiastra corta c coricata; capo nero, 
con punteggiatura grossa, superticiale e confluente; rostro più largo che lungo, 
trapezoidale. neuamentc ristreuo in avanti , con punteggiatura più fine di quella 
del capo, ma altrettanto superficiale. Spazio interocu lare di poco più streuo dell a 
base del rostro; occhi rotondi, piccoli, convessi. Antenne nere, robuste, mo lto 
corte, non raggi ungent i ali" indietro la base del protorace, con i primi due arti­
coli del funicolo ingrossati e con clava compatta. 

Protorace nero, trapezoidale, leggem1en1e ristretto in avanti, molto convesso; 
carena trasversa coincidente con la base, che è ribordata, bisinuata, fortemente 
arcuata all' indietro nel mezzo; angol i posteriori acuti; lati dil atati c careniformi; 
margine anteriore ristretto. convesso, non ribordato; disco e lati con punteggiatu­
ra superficiale, grossa, confluente e con pubescenza grig iastm coricata. 

Scutcllo piccolissimo, nero. 
El itre rossastre, con macchie nere e bianche, cilindriche; lati subparalleli; 

base leggermente bisinuata, larga quanto quella del pronoto; strie di punti spa­
ziati, non profondi; interstrie impari elevate con pubescenza nera e bianca alter­
nata e all ineata. 

Zampe nere o in parte rosse, robuste, corte, con pubescenza screziata di 
bianco; tarsi con il primo anicolo più cono del secondo; unghie denticolate. 

Addome di colorazione variabile dal ne,·o al rossawo. 
Lunghezza: 2,0..5,0 m m. 
Vive e si sviluppa parassi tando allo stadio l arvale le lèmmine di Homoptera 

Coccidae Lecaniinae dei generi Eulecanium Cockerell e Pulvinaria Targioni 
Tozzeui. L'adulto si rinviene a primavera; è stato raccolto su cespugli di 
Crataegus monogyna Jacq. (ZANGHERI, 1969; ANGELINI & MONTEMUR RO, 1986). 



 

92 r•. ADOAZ"/.L 1R Di\lffi)I.OZZI. ~ C:AJ.A"V.Nimlil 

Geonemia: specie diffusa in Europa, Russia, Vìcino Orieme (fRJESER, 198 1a; 
1981b). In Italia nota di Liguria, Piemomc, Lombardia, Veneto, Trentina-Alto 
Adige, Friul i-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, M arche, 

Abruzzo, Lazio, Campania. Pllglia, Basilicata, Calabria. Sicilia, Sardegna (ABBAZ7J 

& OsELLA, 1992: 274; RITI & OsEJ. LA, 1996: 426; Rm & OsELt.A, 1997: 525). 

M ATERI1\LE ESAMI NATO: LIGURIA. Provinci" di Genova: M. Roma. V. 1909. leg. C. 
Mancini. l es. (MSNG); S. Stefano d'Aveto, 18.VI.I963, leg. G. Bartoli. 5 es. (MSNG); Genova. 
IV.I902. leg. G.B. Moro. 2 es. (MSNG); Genova Pr:uo. JV.I911.1cg. C. M311cini, l es. (MSNG); 
Appcnn. Ligure, staz. Sant'Oleose. I l. V. l930, leg. A. Dodero. 2 <S. (MSNG}; provincia <li Imperia: 
M. ~ignone. S:mrcmo, 3.VI. I951 . 1cg. S. Fatlla. l es. (MZUF). 

PIEMONTE. Provincia di Alessandria; Cass:mo Spinola. Vl. l919. leg. G.B. Moro. l es. 
(MSNG): idem. V.1932,Jeg. G.B. Moro. l es. (MSNG): VohogJ~io, V. l904. leg. C. Mancini. l es. 
tMSNG). 

VAL D'AOSTA. Prov111cia di Aosta: St. l~em (730 m. su ciliegio). V. 1976. Jeg. A. Focruile. l 
es. (CAF). 

LOMBARDIA. Provincia di Corno: Asso. Conca di Trezzo, S.V1.1932. leg. G. Binaghi, l es. 
(MSNG). 

VENETO. Provincia di Rovigo: Rovigo, 5.1V. 1926, lcg. G. Springer. 2 es. (MSNM): idem. 
13.1V. I914. l es. (MSNM). 

TRENTINQ-ALTO ADIGE. Provincia di Trento: dint. Trento. leg. P. Brugagli, 2 es. (MZU~1-
FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provincia di Gorizia: Monfalcone. 20.1V.I920. 3 es. (MCS1); pro­

vincia di TricS<c: M. Spac-cuto. l es. (MSNM}: Noghcrn, I.V. I911, 1eg. G. Springer. l es. (MSNM): 
Qmo, leg. C. Ravosini, l es. (MSNG): Carso triestino. 15.V.I905. l es. (MCST); idem. 8.V.I904. 
leg. C. Ravasini. 9 es. (MCST}: Z.ule Mu&gia, 18.1V.I909. lc:x. A. Schar~mayr. 3 es. (MCST): 
Longc•·a, 24.V. I922, l es. (MCST): Barcolo, 3.V.I914, l es. (MCST); provincia di Udine: Udine. 
Vl.l927. Jeg. A. Gagliardi. 2 es. (MSNM}; stoz;. Carnia. 29.V. I9SS. Ieg. G. Spt;ngcr. l es. (MSNM). 

EMILIA-ROMAGNA. Provincia di Bologna: Bologna. IV. I916.1eg. F. lnvrea, l es. (MSNG): 
provincia di Modena: App<:nn. Tosco-Emiliano. L.a Snntona, Vl.1964. lcg. M. Magistreni. l es. 
(CG0); provinci:l di Pam~a: dinr. Pnnna. lcg. C. Rondoni. 2 es. (MZUF). 

TOSCANA. Provincia di Areno: Pergine, 1.1923,1cg. A. Andrcini. l es. (MZUF); provincio di 
Firc tw.e: dinr. Firenze, V.l896, lcg. N. Beccan. l es. (MZUF); tlt>gno a Ripoli, IV. I896, lcg. N. 
Beccari. l es. (MZUF): La Consuma. Vll1.1918.1eg. S. l>atrizi. l es. (MSNM); ~ìcsolc, I I.V.I961 . 
leg. S. Failla. l es. (MZUF): provincta di Gra.seto: M. Argenrano. 19.V.I907. 1eg. A. Dodero. S es. 
(MSNG); Poggio Cnv-•llo, V.l899. lcg. A. Andreini, l es. (MZUF); Talomone, 2.V. I980. lcg. P. 
Abb:lui. l es (MZUF); provincia di Lucca: Lucca. V.l907. lcg. C. Mancini. l es. (MSNG): pro­
vincia di Massa: Alpi Apuane, Ami, V.l909. lcg. C. Mancini. l es. (MSNG): Alpi Apu311C, M. 
Mctonna. V.l913, leg. C. Mancini, l es. (MSNG): provincia di Siena: Gua<zino, V. l921. lcg. A. 
Marchi. 3 es. (MZUF); dinr. Siena. \1, 1922. lcg. A. Mar<:hi, l es. (MZUF); Costiglione d'Orcio. lcg. 
P. Verdiani e F. Baud i, 2 es. (MZUF); M. Ccton3. Il V•rco (950 rn). l. V. l994. leg. P. 1\bbaui. M. 
Boni [lo~alucci. P. Magrini, F. Tert..ani, l C.l. ( MZUF). 

UMBRIA. Provincia di Perugio: Pcrugi3. JV.I943.1cg. C. M11ncini. 2 es. (MSNG); provineìo di 
Temi: Ttrignano. 20. V.l978, leg. P. Abbazzi. l es. (('.1ZUF). 

MARCHE. Provincia di Ancona: M. Concro. I.V 1.1 967.1eg. S. Pnccamiccio. l es. (CGO); pro· 
vinci• di Ascoli Piceno: S. Marco. 18.V.I9JS. Icg. G. Binaghi. 4 es. (MSNG). 

LAZIO. Provinci3 di Latina: M. Aurunci. dint. Maranola. 16.V.I986. leg. A. Libeno e E. 
Colonnelli, 2 es. (CGG): provincia dì Rieti: Vallonina. Vl.l963, leg. M. Mngistretti, l es. (CGO}. 
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ABRUZZO. Provincia dc L'Aquila: Scanno, 25.V. 1951, Jcg. E. Busulini, l es. (MSNMJ: P. N. 
Abru<ZO. Val Di Cor1e(l400 m), 5.VI. I973, leg. P. Cornacchia. l es. (CGO): Verrecehia Marsico 
(970 m). 13.V. I973,1eg. E. Colonnelli, l es. (MIZR). 

PUGLIA. Provincia di Taran1o: Lmerza, 16.VI.J971, leg. F. Angelini. l es. (CGO). 
BASILICATA. Provincia di Maiera: Maiera. 14.V. J925. 1eg. A. Schmzmayr, l es. (MSNM). 
CALABRIA. Provincia di Cosenza: Sila. Camigliate llo. V1.1933, leg. A. Dodcro, 6 es. 

(MSNG): Sila Piccola, Villaggio Mancuso ( 1:>00 m). 15-23. V.l950, lcg. G. Binashi. 13 es. (MSNG). 
SICILIA. Provincia di Palermo: Bosco della Ficuzza. IV.J934, leg. M. Burlini. l es. (CGO); 

Bosc() della Ficuzza. Rocca Busambra (1200 m), 25.1 V. 198 l. leg. M. Amone. l es. (MSNG). 
SARDEGNA. Pro'•incia di Cagliari: M. Sene Fra!elli. 17.V.J%2. Jeg. M. Magistr<:ni. l es. (CGO). 

Brachytarsus scapularis (Gebler, 1833) (Fig. 23) 

Corpo tozzo, convesso, nero e bruno, con screzianm~ di pubescenza bianca. 
Capo e rostro neri, ricoperti da lomentosità grigiastra corla e coricata, più rada 

sul rostro; capo con punteggiatura grossa, superficiale e confluente; rostro più 
largo che lungo, neuamente rimeuo in avanti, con punteggimura più lì ne di quel­
la del capo, ma altreuanto superticiale. Spazio interoculare di poco più streuo 
dell a base del rostro; occhi rolondi, piccoli, laterali, fonemente convessi. Anlenne 
neraslre, robusle, moho co11e, non raggiungenti all' indietro la base del prowrace, 
con i primi due an icol i del funicolo ingrossaù e con clava piccola, compaua. 

Pro torace nero o bruno, trapezoidale, appena ristreuo in ava n ti, m o ho con­
vesso. con carena trasversa coincidente con la base, che è ribordata, bisinuala, 
fonemente arcuata nel mezzo verso l'indietro; angoli pos1eriori acuti ; lati d ila­
tati e caren iformi, sinua1i avanti gli angoli posJeriori; marg ine anteriore ristrel­
lo, co nvesso, non ribordato; disco e hui con punleggiatura superficiale, grossa, 
confluente e con pubescenza biancastra coricata. 

Scutello piccolissimo, nero. 
Elitre cili ndriche, brune, con macchie scure e biancastre e con una macchia 

rossastra omerale; lati subparalleli; base leggermente bisinuata, larga quan10 
quella del prono1o; strie di punti spazi ati, non profondi; in tersJrie impari appe­
na elevme, con pubescenza scura e bianca ah.ernata. 

Zampe rosso brune, robuste, eone; tarsi con il primo articolo più corio del 
secondo; unghie debolmente denticolaJe. 

Addome nero con rada pu bescenza grigiastra coricata. 
L unghezza: 2,0-5,0 mm. 
Specie a biologia sconosciuta; è presumibile che viva a spese delle coccini­

gl ie come le altre specie del genere. 

Geonemia: spec ie di ffusa in Europa, Russia meridionale, Siberia (F RIESER 

1981a; 198 1b). In Italia noLa solo di Sicilia (AaaAZZI & OsELLA, 1992: 274, 
"Sicilia", citaz. ripresa da P ORTA, 1932: 7, sub Brachyrarsus scapularis ab. con­
stricrus Stierli n). 

Non abbiamo poluto esaminare alcun esemplare italiano di questa specie. 
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Brachytnrsus nebulosus (Forster, 177 1) (Fig. 24) 

Corpo tozzo. convesso, bruno opaco, con scrcziature di pubcscenza grigia 
biancastra c gial lognola. 

Capo c rostro ricoperti da tomen10sità grigiastra corta e coricata; capo nero. 
con puntcggia!Ura grossa. superficiale e confluente; rostro più largo che lungo. 
net tamente ristretto in avanti, con purucggiatura più fine e più rotonda di quella 
del capo, ma altrettanto superfic iale. Spazio interoculare di poco più streuo della 
base del rostro; occhi rotondi, piccoli, laterali , convessi. Antenne nere, robuste, 
corte, non raggi ungenti all'indietro la base del pr01orace, con i primi due arti 
col i del fu nicolo ingrossati e con clava compatta . 

Protoracc nero. trapezoidale, convesso. allungato. lorternentc ristrello in 
avanti , con carena trasvcrsa coincidente con la base, che è ribordata, bisinuata, 
debolmente arcuata nel mezzo verso l' indietro; angol i posteriori acuti; lati carc­
niformi solo nel terzo posteriore; margine anteriore più stretto del capo, occhi 
compresi; disco e lat i con punteggiatura superficiale, grossa, confluente e con 
pubescenza biancastra coricata. 

Scutcllo piccolo, con pubesc.enza grigia. 
Elitre cilindriche, brune, con scruiatura grigiastra e giallognola; lati subpa­

ralleli; base leggermente bisinuata, larga quanto quella del pronoto; strie di punti 
forti e profondi; interstric impari leggermente elevate. con macchiene all ineate 
di peli grigi e dorali . 

Zampe brune, robuste, corte, con pubescenza screziata di bianco; tarsi con il 
primo articolo più corto d.:l secondo: unghie denticolate. 

Addome bruno con pubescenza biancastra coricata. 
Lunghezza: 2,0-4,0 m m. 
Allo stato !arvale vive e si sviluppa sono lo scudello di femmine di 

Homoptcra Coccidae Lecaniinae su abeti e pini; !"adulto si rinviene dalla pri­
mavera a fin.: estate (HO~FMANN, 1945 ). 

Geoncrn ia: Elemento paleart ico (f'RIE.SER, J98 1a: 198 1b). In Italia la specie 
è nota di Val d'Aosta. Piemonte, Lombardia. Veneto, Tremino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia. Emilia-Romagna. Toscana, Umbria, Sardegna? (GATTI, 
1991 : 149; ABBAZZI & ÙSELLA. 1992: 274; CECCHI & BA RTOLOZZl, 1997: 133). 

MATERIALE ESA~IINATO: LIGURIA. Provincia di Genova: Casella Valle Scrivi>. V.l934, 
lcg. C. Mancini. l es. (MSNM): Provincia di Savona: Monrenouc (700 m), 22. V. l995. lcg. A. 
Bordoni. l c<. (MZUF). 

PIEMONTE. Provi ne in di Cuneo: Cuneo. :10. Vl.l958. tcg. A. Vigna. l es. (CGO): provincin di 
Novora: Premeno. V. l944, le~. G. llinaghi. 12 es. (MSNG): provincia di Torino: Torino [ex. coli. 
1'<:3). 4 es. (MSI'G): Val Pellice. Villor Perosa. I.Vlll.t974, lcg. G. Bartoli. l es. (MSNG): idem. 
4.V III.l973, l <'S. (MSNG): rd.:rn. 26.Vtl.l971, l es. (MSNG): provincia di Vc!Q:lli: Rovasenda. 
20.V1.1 959, lcg. Ualdini, 2 es. (MSNM): ··Picmome' [ex. coli. Fca]. 3 es. (MSNG). 
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VALLE D'AOSTA. Provincia di Aosta: Brusson, 2J.V II1.1908. leg. A. Dodero. l es. (MSNG). 
LOMBAR DIA. Provincia di Bergamo: Val di Scalve, Schilpario. 4-17.VII.1932. leg. G. 

l:linaghi, l es. (MSNG); provincia di Brescia: Pisogne. IX.I947. leg. G. Loro. 24 es. (MSNM): pro­
vincia di Milano: F. Ticino, Turbigo. V. l935, leg. G. Mariani. l es. (MSNM); dint. Milano. 

Musocco. Xl. l932. leg. G. Mariani, 20 es. (MSNM): idem, 18.XII.J929, leg. G. Binaghi. 35 es. 
(MSNG); Mi lano, 24.1V. I929, leg. G. Binaghi. 2 es. (MSNG): idem, 29.XII.I922.1eg. G. Biuaghi, 

8 es. (MSNG): Milano Brozznno, 29.V1.1959, leg. Baldini, l es. (MSNM): Abbiategrasso. 
5.1V.J936.1eg. G. Mariani. l es. (MSNM) : Rescaldina. 27.1V.I930. 1eg. S. P~ioso. l es. (MSNM): 

Groana Barlassina. 27.V.I932. leg. G. 13inaghi. l es. (MSNG): Monza P-Mco. X. l961.1cg. P. Ratti. 
9 es. (MSNM): idem. 5.V. I957, leg. V. Roso. 3 es. (MSNMJ: provincia di Varese: Arcisate. Vl.l943, 

lcg. B. P-•risi. l es. (MSNM). 
VENETO. Provincia di Belluno: Cortina d'Ampezzo, V1.1937, 1cg. R. Zardini, l es. (MSNG); 

Tai di Cadore. I.VIII. I954, 1cg. M. Burlini. l es. (CGO): provincia di Padova: Padova, 26.1V. I947, 

leg. E. Busulini. l es. (MSNM): Colli Euganei, 22. V. l93 l. leg. A. Tasso. A. Schatzmayr e C. Koch, 
3 es. (MSNM): provincia di Treviso: Paderno del Grappa. 5.V1. 1970, leg. G. Gal'dìnì. l es. (MSNG): 

idem. 26.111. 1971 , leg. G. Cardini , 25 es. (CGOJ; provincia di Verona: Peschiem del Garda. 

9. Vl, l974, leg. Prospero. l es. (CGO); p1'ovincia di Vicenza: Vicenza. VJI.I950. leg. S . Failla. l es . 
(MZUF): Marostica, 12 .1V. I977. leg. C. Bcllò. 2 es. (CGO): Bassano. 23.1V. I977. leg. C. Bellò. l 

es. (CGO). 
TRENTINO-ALTO ADIGE. Provincia d i Bolzano: Mùlcs. I.VIII . I967, l es. (CGO): Brunico, 

VJ.I 911, lcg. C. Mancini. 4 es. (MSNM): Passo Gardena ( 1700 m), 14. V1.1992, leg. R. Lisa. l es. 
(MZUF): Campo Tures, V1.1934. le.g. A. Dodero, 4 es. (MSNG): provincia di Tren1o: Ziano dì 

Fiemme. l. Vll.1980. 1cg. G. Osella, l es. (CGO) : Val Cembra (1000 m). JO.V1.1980.1eg. G. Osella. 

l es. (CGO): Lavarone. P.so Vezuna (1 450 m), 22.VI.I969, leg. A. Zancui. l es. (CGO): Vetriolo, 

leg. A. Dodero. 2 e s. (MSNGJ: Levico, Vlll.1898. leg. A. Dodero. 5 es. (MSNG); Cimon Rava 
Primaluna, 21.VIII. I933. lcg. G. Binnghi, l es. (MSNG). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provincia dì Udine: Udine. Vl. l929, leg. A. Gagliardi, 4 es. 
(MZUF); idem, 9 es. (MSNM): M. Musi. Tarcento. 13.1X.1953. 1eg. l. Buccia,~ ili. l es. (MSNM): 

idem, 10.V.I948.1eg. E. Busulini. 3 es. (MSNM). 
EMILIA-ROMAGNA. Provincia di Modena: Modena. 19.1V. I916. 2 es. (MSNM): provincia di 

Parma: Parma, 16.X.1957. leg. S. Failla. l es. (MZUF): dint. Panna. V1.1 905.1eg. A. Andreini. l es. 

(MZUF). 
TOSCANA. Provincia di Firenze: Firenze .. Piazzale Michelangelo. 1923. lcg. Righetti e Galgano. 

l es. (MSNM): provincia dì Siena: Castellina in Chianti, 7.11.1976. 1eg. P. Abbazzi. l es. (MZUF). 

UMBRIA. Provincia di Perugia: Lippiano. Alta Val Tiberina, V.l 927. leg. A. Andre ìn ì. l es. 

(MZUF). 

Brachytarsus areolatus Boheman, 1845 (Fig. 25) 

Corpo tozzo, convesso, nero, con screz.iature di pubescenza biancastra. 
Capo, in gran parce ritirato nel prmorace, e rostro con tomentosità bruna 

corta e coricata, ricoprente la fine punteggiatura di fondo del tegumento; capo 
piccolo, lungo quanto largo, con punteggiatura grossa, superficiale e confluen­
te; rostro più largo che lungo, neJtamenJe ristretto in avanti, con punteggiatura 
più fine di quella del capo, ma altreltanto superficiale; spazio inieroculare di 
poco più streuo della base del rostro; occhi oval i, piccol i, laterali, debolmente 
convessi; antenne rossastre. robusJe , corte, non raggiungenti all'indieJro la base 
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del protoracc. con i primi due articol i del funicolo ingrossati e con clava bruno 
scura. 

Protorace bruno scuro, trapc7..0idale, convesso, allungaw. fortemente ri~tret· 
10 a cono in a''anli, con carena tmsversa coincidente con la base. che è riborda· 
ta. leggcrmeme bisinuata, debolmente convessa nel mezzo verso l' indietro; 
angoli posteriori quasi retti: lati careniformi solo nel terzo posteriore. poi arro-

22 

24 25 
Figg. 22-25 - 22: 8rachytarsus fn.ciotus (For.ner. 1771 ) Uunghc22a roonle. 4 .2 mm): 
23: Braclrywr.tus S''ilpular;s (Gcbler. 1833) (4.0 mm); 24: Bmch)tarsus ntbulosur (r-orster. In l) 
(3.3 m m): 25: Braclrywrsus ort~olntn.r (Bohcman. 1845) (4,1 m m). 
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tondati; margine anteriore della stessa larghezza del capo, occhi compresi; disco 
e lati con punteggiatura superficiale, grossa, contluente e con pubescenza bruno 
chiara e scura alternata. 

Scutello piccolo, con tomentosità biancastra . 
Elitre cilindriche, nere, con screziatura bruno chiara e scura alternata sugli 

intervalli dispari e con due macchie brune indistinte ai lati dello scutello e un'al ­
tra sul disco verso la metà; lati subparalleli; base leggermente hisinuata, larga 
quanto quella del protorace; fini strie di punti poco profondi; interstrie piane. 

Zampe nere, robuste, corte, aneliate di bruno chiaro e scuro; tarsi robusti, 
con il primo articolo lungo circa come il secondo; unghie denticolate. 

Addome scuro, con pubescenza brunicc ia coricata. 
Specie a biologia sconosciuta. 
Lunghezza: 2,5-5,0 mm. 

Geoncmia: specie diffusa in Europa occidentale, Nordafrica occ identale 
(FRtESEil , 1981a; 1981 b). In Ital ia nota solo di Sicil ia (ABBAZZI & OSELLA, 1992: 
274). 

MATEI!IALE ESAMINATO: SICILIA. Provincia di Messina: S. Fr:uello, VJ.t%1. teg. S. 
Ruffo. 3 es. (CGO); provincia di Pnlermo: Puccia, I.VI. I972. leg. R. Mignani, 3 es. (MIZR); 
Bellolampo (500 m), 27. V, 1970, le g. R. Mignani, 3 es. (MIZR); Piana dci Greci, 5. V1. 1961. l(:g, E. 
Busulini, l es. (MSNM); Castelbuono, V. 1906, leg. A. Dodero, l es. (MSNG); provincia di Sir•cus:t: 
Castelluccio, M. lblei, 23.V.I979. leg. G. Osello. l es. (CGO): "Sicilia". leg. C. Rondani, l es. 
(MZUF). 

CHORAGINAE l110mson, 1865 

Chiave per la determinazione dei generi di Choraginae presenti in Italia (fra 
parentesi il numero di specie italiane): 

l . Occhi rotond i; inserzione delle an tenne a livello del margine inferiore del­
l'occhio; parte superiore del corpo densamente pubescente 

Araecerus Schonherr, l 823 (l) 
- Occhi oval i allungati o reniformi ; inserzione delle antenne posta legger­

mente in alto rispetto al margine inferiore dell'occhio; pane superiore poco o 
affatto pubescente 2 

2. Fronte fra gli occhi larga quasi il doppio della larghezza dell'occhio 
Chorag11s Kirby, l 819 (2) 

- Fronte fra gl i occhi appena più stretta della metà della larghezza dell 'oc-
chio Araeocerodes Blackburn, l 900 (l) 
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Araecerus Schonherr, 1823 

Genere caratterizuuo da: corpo corto, tozzo. ovoidale; protorace subconico. 
con carena trasversa intera. coincidente con la base, leggermente arcuata; el i tre 
corte a lati subpar.alleli ; occhi rotond i, laterali, convessi ; rostro più largo che 
lungo, con inserzione antennale ''i si bi le dall'allo. 

Geonemia: cosmopolita, trasportato passivamente con varie derrate . In Ita lia 
è presente una sola spec ie. 

Arac.cerus fasciculatus (Dc Geer, 1775) (Fig. 26) 

Corpo ovale, tozzo, giallastro, con fine e fìua pubescenza grigio giall astra. 
Capo c rostro con rada pubescenza biancastra coricata; spazio interoculare largo 
circa quanto il ros tro distalmente; Sp<~tio fra le scrobe moho più streuo dello 
spazio intcroculare; rostro molto corto, più largo che lungo. Occhi rotondi, con­
vessi, laterali. Antenne esili, giallastre, che all'indietro superano di poco la base 
del pronoto. con clava più scura, ad art icoli nettamente distinti fra loro. 

Protorace bruno, trasvcrso, subconico, ristretto in avanti, con pubescenza 
gial lastra coricata, a voltc più scuro sul disco e ai lati: carena trasversa coinci­
dente con la base. che è arcuata, della stessa larghczw di quella delle el itre e con 
angoli posteriori marcati. 

Scutello piccolo, coperto di pubcsccnza coricata biancastra. 
Elitre brune chiare, corte, a lati subparalleli, convesse, con strie di punt i lar­

ghi e superfici ali, ravv icinati fra loro; interstrie strette e piane, con fine pubc­
scenza giallastra coricata più o meno scura. 

Zampe esili , giallastre: primo articolo tarsale lungo quanto i seguenti presi 
assieme; unghie fini c dcnticolate. 

Addome con pubescenz.a giallastra coricata. 
Lunghezza: 2,0-5,0 mm. 
Si ritrova nelle derrate provenienti dai paesi tropicali, soprallutto cacao, 

caffé, frutti di cassia, :tcnzcro; la larva provoca gravi danni nei magazzini di 
stoccaggio del le merci. 

Geonemia. Specie avventizia, pantropicale (COLONNELLI & SACCO, 1997). 
importata nei porti marittimi di tuu a la regione oloartie<~. In Italia nota di 
Liguria, Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Puglia (ABBAZZI & 
OSELLA, 1992: 274; COL.ONNELU & SACCO 1997: 219). 

M ATERIALE ESAMINATO: LIGURIA. Provincio di Genova: Genova, t.VIII.I929. Leg. F. 
Solari. 7 es. (MZUF): idem. 6 <-s. (MSNM): i<lcm. 8 es. (MSNG): idem. t.V1.19t9. l es. (CGO): 
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Genova Quarto. 19.XI.I977. leg. G. Banoli, l es. (MSNG); Deposito Franco di Genova, 
I.VII 1.1929, 1eg. F. Solari, 3 es. (MIZR). 

PIEMONTE. Provinciu di Torino: Tor~no (in container con caffe impona1o dallo Zairc). 
Vlll.1986. l es. (MSNG). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Provincia d i Trieste: Trieste. X.l 965. leg. Dinon, l es. (CGG). 
PUGLIA . Provincia di Bari: Magazzini d i Bari (nel caffè), 2S.IX.J96J, l> es. (MSNG). 

Choragus Kirby, 1818 

Genere caratteri zzalo da: corpO· cilindrico, oblungo, convesso; pro torace 
subconico, convesso, con carena trasversa intera, leggermente convessa nel 
mezzo, molto ravvicinata alla base; elitre allu ngale, convesse, a lati lievemente 
arrotondati ; occhi ovali o reni formi, laterali, poco sporge n li ; rostro più largo che 
lungo. con inserzione antennale visibile dall'alto; zampe corte, in alcune spec ie 
con femori posteriori ingrossati, adaui al salto. 

Geonemia: cosmopolita. In Italia sono presenti due specie. 

Chiave delle specie 

l. Parte superiore del corpo con sparsa pubescenza; elitre lunghe quasi il 
doppio della loro larghezza sheppardi Kirby, 18 19 

· Parte superiore del corpo molto pubescente, con pe li disposli in li le strelle 
e ravvici nate; elitre lunghe più del doppio della loro larghezza 

aureolineatus Abeille, 1893 

Choragus sheppardi Kirby, 18 19 (Fig. 27) 

Corpo bruno, più o meno scuro, cilindrico, oblungo, convesso; capo e rostro 
con fine e densa pun teggiatura e corta e rada pubescenza coricata. 

Capo trasverso, più largo che lungo, bruno scuro, direuo verso il basso. 
occhi ovali, allungati. laterali, poco sporgenti: rostro molto cono, trasverso. 
bruno chiaro, largo quanto lo spazio interoculare. Antenne esi li, g iallastre, rag­
giungenti all ' indietro al l' incirca la base del pronoto, con i primi due articol i del 
funicolo globosi, al lungati e gli altri mollO corti, ovali; clava con art icoli ton­
deggianti, appian iti, ben di stinti fra Uoro. 

Protorace !~Jpezoidale, a lati quasi diritti , bruno scuro, fortemente e densa­
mente punteggiato sul disco e sui lati , con corta pubescenza dorata, coricala; 
carella trasversa intera, molto ravvicinata alla base, diriua nel mezzo e debol· 
mente sinuosa lateral mente. 

Scutello piccolissimo, scuro. 
Elitre bruno ferruginee, convesse, a lati subparalleli e con base quasi diritta, 
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carenata, della stessa larghezza di quella del protorace, strie di punti grossi e 
profondi , stria scutellarc mollo cona e indefinita, in1crs1rie slrelle, piane, con finis­
sima pullleggiatura supcrliciale e con pubescenza dorala, cor111, sparsa c coricala. 

Zampe giallaSirc, ~onc, esili; 1arsi con il primo articolo subcguale in lun-
ghezza ai due segue n l i presi assieme; unghie fine mc me denlicolme. 

Addome bruno, scuro, lucido e pumeggiatO. 
Lunghezza; l ,5-2,5 m m. 
La larva vive e si sviluppa nei rami 1nortì e nelle vecchie fascine di diverse 

lati foglie (caslagno, faggio, melo, pero, biancospino, ecc.). È stala trovata nel 
legno auaccato dal fungo Sphaeria stigma Hoffm. 

Geoncmia: specie diffusa nella maggior parte del l'Europa, in Asia Minore e 
Vicino Oricme (FRIESER, 198Ja; 19Sib). In ilalia nota di Liguria, Piemome, 
Lombardia. Trentino-Aho Adige, Lazio, Sardegna (ABBAZZJ & OSELLA, 1992: 
274; COLONNElLI & SACCO 1997: 219). 

Osservazioni. Abbiamo potuto csnminare la serie lipica di Clwragus galeat.­
zii A. Vil la & G.B. Villa, 1833 e verificare la sinonimia di qucs1a specie con C. 
sheppardi. anche sul la base dell'esame dell'apparato copula1ore maschile. 
Abbiamo anche designalo il Lectolypus di C. galeau.ii (U>mbardia, n• colle­
zione 327 1, MSNM). 

MATERIALE ESAMINATO: LIG URIA. l'ro•·incia di Genova: OJsella. Valle Scrivia. VII· 

IX.1932. lcg. C. Manani. l es. (MSNG). 
PIEMONTE. "Piemonte", 2 es. CMZUF). 

LOMBARDIA. Provincia dì Milano: Miluno, l es, (MZUF'); "Lombardia", J es. (serie tipica d i 

C. ~:aleauJi A. Villa & G.B. Villa, n• colle<ionc J271 ) (MSNM). 

TRENTINO·ALTO ADIGE. Provincia do Bolzano: Minerbe 'Il. Kreilll (bancndo c da '""'" su 
Que,...,<). l5.VI .I976,1eg. M. Kahlen, in senc (CRF). 

FRIULI· VENEZIA GIULIA. Proviocia di ·rnesoe: Basovino, V. l912. leg. G. Springer. 7 es. 
(MCS1): dinl. Trieste, 2 es. (MCST). 

EMILIA·ROMAGNA. PI'Ovincia di Bolojlna: Imola, l es. (MZUF). 
TOSCANA . Provincia di Arezzo: Riserva l'lat. 'Ponte a Buriana · Penna', dint. R()O>dinc, 

17. VU. I996, k.'j!. L Banolom. B. Cecchi. A. Sforzi. l es. (MZUF): provincia di Firenze: Figline 

Voldamo,loe Coooipeua c/o Gaville, li ·21.VI.I989, 1eg.l. Bartolozzi. 4 es. (MZU~1: San Casei nn o. 
Blll1!ino,loongo rive F. Pesa. 2 1.VI.I990, leg. L. llartoloui. l es. (MZUF): provincia di Grossc10: 

Porco No1. della Maremma {dalla legna), IV. I987. leg. P. Abbatzi c L. Bartolot.~i. l es. (MZUI·). 
SARDEGNA. Provincio di Nuoro: Oownì. V1.1911. leg. A. Dodefo. l es. (MSNC): Bcl~l. 

V.1900. J ... (~ISNG). 

Choragus aureolineutus Abeille, 1893 (Fig. 28) 

Corpo bruno più o meno scuro, cilindrico. allungalo, convesso. Capo e ros1ro 
con fine c densa punteggiatura e cona. rada pubescenza coricala; capo rrasvcr­
so, più largo che lungo, bruno scuro, dircuo verso il basso. Occhi al lungali , late-
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ral i, poco sporgenli; roslro moho cono e lrasverso, bruno, appena più largo dello 
spazio inleroculare. Antenne esi li, brune, non raggiungenti all'indietro la base 
del prono10, con i primi due articol i del funicolo ingrossali, giallastri, gli altri 
corti, esi li, leggermente più scuri; clava bruna con articoli !ondeggianti, appiat­
liti, ben d istin li fra loro. 

Protoracc 1rapezoidale, a lati un po' arrolondati, bruno scuro, fortemente e 
densamenle punteggiato su l disco e sui la1i, con pubcscenza dorala coricata; 
carena Jrasversa inlera, molto ravvicinata al la base. leggermente convessa 1iel 
mezzo verso lo sculello. 

Scutello piccoliss imo, scuro. 
Eli Ire bruno ferruginee. allungale, convesse, con base di riua e lati subparal­

leli, all'incirca della stessa larghezza della base del protorace. Strie di punii 
grossi, profondi; in lerstrie streue, piane. con punteggiruura superficiale finiss i­
ma e con fitta pubescenza dorata, coricata, formanle strie longitudinali. 

Zampe brune, esil i, corte; tarsi con il primo articolo leggermente più lungo 
degli ahri due presi assieme; unghie non demicolalC. 

Addome bruno scuro, lucido, punteggiato. 
Lunghezza: l ,9-2,4 m m. 
La larva vive e si sviluppa nelle fascine e nei rami secchi di diverse lati fo­

glie; l'adulto si rinviene in primavera ed eslate. Da noi è stato raccoho insieme 
a C. sheppardi battendo vecchie fascine abbandonate h un bosco ceduo colli­
nare e da legno secco di macch ia mediterranea. 

Geonemia. Specie finora nola solo d i Algeria (FRIESER, 198 1 a). Le nome 
sono le pri me segnai azioni per l'Italia e per l'Europa. 

M ATERIALE ESAMINATO: TOSCANA . Provincia dì Fil .. nze: Figline Valdarno. loc. Cinipella 
c/o Gavil le. l J.VI-9.VII.I989, leg. L. Banolozzi. 7 es. (det. R. Frieser) (MZUF): provincia di 
Grossero: l)arco Nat. della Maremma. S. Rabano (d:>lla legna), IV.V1.1987. leg. P. Abbazzi c L. 
Banolozzi. 2 es. (MZUF). 

Araeo<:erodes Blackburn, 1900 

Genere carauerizzato da: corpo cil indrico, oblungo, convesso; pro torace 
cilindrico, ristrello in avanti, con carena trasversa intera, con1igua alla base, leg­
gennenle convessa nel mezzo verso lo scutel lo; elitre del doppio più lunghe che 
larghe, a la ti subparalleli; occhi ovali, grandi, subdorsali; rostro corio, legger­
menlc allargato in ava nti, con inserzione antennale visibile dall'ah o. 

Geonemia: Europa meridionale, Asia, Australia, Africa (FRIESER, 198 1a).ln 
!!alia è presente una sola specie. 

Nota: Z tMMERMAN (1994: 220) ha pos1o il genere Meltmopsac:us Jordan, 
1924 in sinonimia con Araeocerodes. elencando le specie (anche non australia­
ne) che a suo parere rientrano in questo genere. Non ha lullavia esaminalo l' A. 
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grenieri, probabilmente perché questa specie è stata descritta come Choragt~s da 
Ch. Brisout nel 186 7. 

Aracocerodes grenieri (Ch. Brisout, 1867) (Fig. 29) 

Corpo bruno scuro. cilindrico, oblungo. convesso; capo e rostro con fi tta 
punteggiatum e pubcscenza dorata, rada, corta e coricata sul rostro. Capo tra· 
sverso. più largo che lungo. bruno scuro, diretto verso il basso, rostro corto, leg-

27 

28 29 
Figg. 26 ·29 • 26: t\rnec·tNrs /cl!lcicularus (De Gecr, 1 77~) (lunghezza Male. 3,5 mm): 27: Clroragus 

slleppar(/l Kirby. 18 19 (1.8 mrn): 28: CJwragu:ç aure1>lùtemus Ab~ti llc. 1893 {2.2 mm): 
29: Arùeocer&/~,, xrenied (Ch. Brisout. 1867) (2,4 mm). 
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gem1ente allargato in avanti, più largo dello spazio interoculare. Occhi grandi, 
subdorsal i, oval i: fronte fra gli occhi appena più stretta della metà della lar­
ghezza degli occhi. An tenne esili, raggiungenti indietro all' incirca la base del 
protorace, con i primi due articoli giallastri, allungati e ingrossati, i ri manenti 
bruni , esili, decrescenti in lunghezza verso la clava, la quale è composta di tre 
articoli ovali ben distinti. 

Protorace bruno scuro, trapezoidale, a lati leggermente curvi e angoli poste­
riori appuntiti, densamente e fonemente punteggiato in maniera uniforme, con 
rada pubescenza dorata, corta e coricata; carena trasversa contigua alla base, 
leggermente convessa nel mezzo verso lo scutello; base quasi diritta. 

Scutello scuro, piccolissimo. 
Elitre bruno scure, convesse, a lati subparalleli, più lunghe che larghe, con 

base diritta, ribordata, all' incirca della stessa larghezza di quella del pronoto; 
strie di punti grossi, stria scutellare disti nta, in terstrie larghe, piane, con lìne e 
fitta punteggiatura superficiale e con pubescenza dorata, corta, sparsa e coricata. 

Zampe giallastre, esi li; tarsi con il primo articolo subuguale in lunghezza ai 
due successivi presi assieme. 

Addome bruno scuro, pun teggiato, con pubescenza dorata coricata; pigidio 
appuntito, carenato e tubercolato all 'apice nel maschio; nella femmina l'area 
apicale è piana. 

Lunghezza: 2,0-2,7 mm. 
La larva vive e si svilu ppa nella corteccia della quercia da sughero. 

Geonemia: Francia meridionale, Corsica, Spagna, Algeria (HOFF"MANN, 

1945); Europa meridionale, Nordafrica, Slovacchia meridionale (FRIESER, 

1981 a); la nostra è la prima citazione per l' llalia. 

M ATERIALE ESAMINATO: LAZIO. Provincia di Vi1emo: Tnscania (da rameni di Quert"tt.< 

.wber L.). 1972. legit. F. Marozzini, l es. (CGG). 
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P.~mleupariu,o; crntnmJtl<'1tldlu3 . . . . . . • . 
Q{N,lllfhribll .\' I~S.'f-dltiiU$ . . . . . . 
Brm:hywr.nlsja.(t'illf!t ( . . . . . . • . . . . . . . . . . . . 
Bmc:lr.nar.m.s ,\'Ctllmi<lrf.\· . 
Bnu:h.l·tar.ms tlt'fmlmus • • • • • . • • . • . 
Bmflfrltlrtff.'ò art•u/ulu:o • 
Arw:'l '<''IIS /a .\·t i<:ulal!l.Y . • . • . . 
Chorngu.'> .1ht!J~panli . . . . • . • . 
Choms:us a11rolitwalfl,\' • 
Arat>m;.t!rt)d e,\' '1\'llit>~i • 
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R IASSUN'rQ 

Nel lavoro vengono aggiornate fe conoscente s-ugli Anrribidi ilaHonr: sono fomite chi:wi di 
delermin:t7ione c illusttat.ioni di fuUe le 2~ spedc note per il nosu·o paese. a.prancnenti " 17 gen~­

ri. Ogni laxon è brc\1emcJlle rideSL'I'Ìilo, con note di cnrauerc biologaco. e sono etcncatc le località 
d~.:l materiale esaminato. Vengono segnalati per 13 prinl..1 voJia per l'ha.fiaAh.l~t~>rtmtlt!s grtttiui (Ch. 
Brisout, 1867) c CltllnJJ:II.f uurr-nlil&rotus Abcille. 1893: la $tCOnc.la !oopecic risulta nuovr~ anche per 
l'eurOpa. Vìcne designato il Lec.tOtypus di Chom~us Jl"lettzt,ii A. Villa e G.B. Villa, 1833. di cui 
\'iene confennarn In sinor10mia con Clrorogut sht"pparrli Kirby. 1819. 

ABSTRACT 

Comributio11 IO rhe knowledge of thl' lra/iall Anthribidae 
(h•secra, Caleoprera, Curcu/ionoidea) 

This paper up<btes the knowled$0 on ltolian Anohribidae: idenoification kcys mld illustmoions are 
gi\ren tOr thc 24 koown Jtnlian species which belong 10 17 genera. Each rnxon is bfiefly n..-describcd 
with thc addition of some biologicnl notes. nnd n li.s:t of rhc locaJitics or lhe e>.:tmined marerial is 
gi\'CR. The Spe<:1CS Ara~oc~mdts gnmitri (Cl\. Bnsoo1. 1867) and Cl~tJr~o_ç aureolintmw; Abeille, 
1893 ore ROpOited for the flr.<o oimc in haly; ~>e laucr is also ncw for Europe. Thc Lectotypus of 
ClwmJ:uJ xalrau,;i A. Villa & G. O. Villa. 1833 is des1gntued, and irs S)'nonymy with Clwrugut 

sllet>l><trdi Kirby, 1819 is coofirmcd. 


